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La guerra nell’E. Oriente 


I dispacci col segno nero sono della notte. 


Nella Manciuria. 


Sì) treburgo, 11. — Telegraînuo da Muk- 
don alla: Birjevija Viedomosti che un combatti 
mento fra le artiglierie ebbe luogo il 9, I giapponesi 


avrebbero indletreggiato su tutta ja linea, 

(S) Pietreburgo, 11. — Il generale Kuropa- 
tkine telegraîa che le avangunrdie russe e giapponesi 
si trovano ormai ad un tiro di cannone le une dalle 
altre. 

(8) 
03 
taglia. 

Non sono segnalate per ora che scaramuccio di pic- 
coli distaccamenti, L'abbandono di Yen-tai da parto 
dei giapponesi è ritenuto possibile, quantanque non 
sia ancora confermato, 
ponesi continuano ad occupare lo posizioni 
cato presso le miniere 
O (S) Parigi, 11. Alcuni giornali ricevono da 
troburgo 

ll generale Mikelenko continna Îa sua marcia verso 
il Sud e giungerà presto nei dintorni di Yen-tai. I 
giapponesi hanno arruolato oitre 10 mila coreani, de- 
stinaudoli all'esercito di Manciuria ed hanno incettato 
to con carta moneta 

futura indennità di guerra, I coreani 
tissimi, 


Pietreburgo, 11. — Si prevedo che fra ? 
iorni avrà luogo in Manciuria una grande bat- 


‘emps ha da Mosca 
nsiva presa dai russi è stata determinata, sen- 
dalla cri situazione in cui si trova Port 
Arthur. Il movimento è cominciato il 6 corr. Il gene- 
gio Kuroki è sloggiato da Beneapudza ed ha retro- 
olle sue truppe, verso Sian-chan-tsé. Il grosso 
dell'esercito russo è giunto a Cha-po ieri: la stazione 

ai treni russi 

Un combattimento è atteso fra Mavon e Ki-li-ho 
ed una battaglia si attende prossimamento fra Jen-tai 
e Liso-yang o un po’ più al Sud, S'ignorano gli in- 

tendimenti dei giapponesi 
© (5) Tokio, 11. I russi in grande numero a- 
vrebbero attraversato il fiumo Hun 6 sarebbero sul 
punto di are vigorosamente le posizioni dei giap- 


ponesi 


Questi pariono andi forze verso il nord. Si 


attualmente sia impegnato un combattimento 


Pietroburgo, it, Le 
frequentem dal tenti 


autorità ricevono 
del'a guerra, In 


essi sono di tatti i corpi d'eser- 
cito che operano Soltanto lo Czar 
ed i Capi dello hanno esatta cono- 
scenza del contenuti . 1 rossi cd 
i giasponesi si trovano su tutto le linee a portata di 
combattimento : piscoli scontri sono già impegnati, Il 
fronte di battaglia dei onesi diminuisce di giorno 
in giorno : si attende quindi che le operazioni decisi- 


ve incomincino. 

Le miniere di Yen-tai sono occupate dall'estrema de- 
sica dei giappones è il loro fianco sinistro si 
trova alquanto sposti ovest della ferrovia, La 
lunghezza totale del giapponese è di circa 30 


miglia. Un colonnello di Sisto Ma; in un collo- 
quio che ebbe or giorni, faceva provedere an 
movimento in avanti, Ora egli dice che devo atten- 


dersi, verso la fine della settimana un grande altacco. 

| combattimenti si sono limitati finora a scaramue 
cie, alle quali l'artiglieria ha preso parto soltauto qual» 
che volta, 

I giapponesi sono stati prevenuti doll’intenzione dei 
russi di prendere l’ofensiva dai cinesi che sono per 
loro si ausiliari în questa guerra, servendo co- 
me spie, La fanteria mont sa ha reso servigi im- 
postantissimi 

© (S) Pietroburgo, 11. L’ e Agenzia Russa » 
conferma da fonte competente che l'amm. Alex 
giunse îl 6 corr. a Mukden e conferì immediatame 
col gen. Karopaikine, 

Questi parti subito dopo 
guardi» © allora le truppe 

O 0) Pietroburgo, 
combattimenti ; gli avamposti 
ceduto, 

I russi hanno avuto în cisscuno dei due scontri una 
quindicina di feriti. 

I combattimenti si svolsero durante una tempesta 
acciecante che rendeva difficile il tiro. 

© (5) Tokio, 11. Corre con persistenza la voce 
1 scontro al Sud di Mukden. I russi, che hanno 


per. raggiungero le avsa- 


preso l'offensima, hanno attraversato il fiume Hem e 
hanno attaccato l’esercito comandato dal gen. Karoki. 
Essi si impadronirono di una posizione che i giappo- 


nesi, consid ererolmente rinforzati, rioccuparono. 
La marcia in avanti dei russi sarebbe sospesa 
Le perdite sarebbero considerevoli da ambe le parti. 
Non si è però ricevuta alcuna conferma ufficiale di 
questa noti 


Attorno a Port-Arthur. 


(S) Ce-fa, 11 -- L'agente consolare russo dì Ce-fa 
dice che non vi fa nessun combattimento importante 
intorno a Porto Arthur dopo l’ultimo grande assalto, 

Là notte del 5 ottobre sono sbarcate a Ta-kì-kao 

e giapponesi. I russi, in presenza della superiori- 
umerica del nemico si sono ritirati. 
giorno segnente l'artiglieria russa sloggiava i giap- 
ponesi e distruggera un cannone messo in posizione 
dal nemico: I giapponesi bombardano la città tutti i 
giorni per 3 o 4 ore, li giornale Nori Krai ha ri- 
le sue pubblicazioni nel primitivo formato. 
(Sì Pietroburgo, 11 — Il Novoje Vremia ha 
da Ce-fu che la guarnigione di Port Arthur ha fatto, 
il 6 corrente, una aortita dalla parte della baia di 
Ta-kè ed ha ripreso parecchie alture che erano occu- 
pato dai giapponesi, riuscendo a conservare. 

(S) Cefa, 11 — Secondo alcuni giapponesi partiti 
ieri da Dalny, un distaccamento giapponese attaccò il 
4 una piccola posizione russa stabilita sulle colline di 
Sschang attraversando un fossato che le pioggie ave- 
vano riempito d’acqua, I russi opposero una debole re- 
In seguito però l’artigheria russa costrinse i 
ad abbandonare la posizione occupata ed a 
ripassare il fossato, 

Due corrispondenti che erauo riusciti ad entrare in 
Port Arthur saranno di nuovo fatti uscire alla prima 
occasione perchò il generale Stoessel ha giudicato in- 
sufficiente la loro lettera di credito. 

© (5) Tokio, 11. La cannoniera giapponese /ei- 
yen è affondata il 18 settembre nella baia del Pic- 
cione in seguito all'urto di una mina. Soltanto quat- 
tro uomini dell'equipaggio sono salvi 

O (S) Tokio, ii. Nella catastrofe della canno- 
nieta « Hey-yen » perirono circa 300 Das 
sottufliciali e due marinai raggiunsero l'isola Chio-pai, 
ove furono raccolti. Essi narrano che il 18 settembre 
la < Hey-yen » faceva la guardia al largo della Baia 
del Piccione, 

La sera, al crepuscolo, si scatenò nna tempesta; la 
cannoniera si dirigeva verso la sua base, quando urtò 
ia una mina. Questa esplose a tribordo e la nave co- 
minciò ad affondare, le imbarcazioni messe in mare 
capovolsero, L'equipaggio si gettò in acqua ed annegò, 

La squadra giapponese esplorò i paraggi. ma non 
trorò alcun superstite dei 289 uomini che si trovava- 
no a bordo della cannoniera. 


Dal Giappone. 


© (5) Tokio, 11. !! principe Carlo di Hohenzol. 
n è partito oggi pel teatro della guerra russo-giap. 
ponese, salutato alla stazione da numerose notabilità 
giapponesi ed estere. 


Dalla Russia 


Pietroborgo, il — Un'erdinanzi pubblicata 
«6g: dal Bollettino dello leggi, vieta l'esportazione dei 


BE VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI 


cavalli dalla Finlandia, per tutta la durata delia guerra, 
occettuati i cavalli destinati ar lavori agricoli, 


Notizie varie. 


(S) Parigi, 11 — Parecchi giornali. riproducono 
un dispaccio da Pietraburgo, il quale afferma che lì 
squadra del Mar Baltico partirà da Reval per Libau 
domani e salperà fra 15 giorni per l'E, Oriente, 

(S) New-Vork, 1! — Il Presidente Roosevelt or- 
dizò al dipartimento di Stato di chiedere alla Russia 
spiegazioni dottagliate sul sequestro del corriere po- 
stale deglì Stati Uniti a bordo del vapore ingleso 
Calchas. 


Politica e Diplomazia 


Landra, li Re Edoardo, giunto ieri dal- 
la Scozia, ripartirà oggi per Newmarket. 

Pietroburgo, il. — Il governatore di Karkoff 
fa nominsto direttore del d partimento degli affari ge- 
merali aî Ministero deli' Interno in sostituzione di Stu- 
erner, nominsto membro del Consiglio deli" 

Parigi, 11. — Uns cinquantina di a 
Scuola militare di Saint Cyr sono partiti ie 
i' Orient Erpress ver Belgrado in seguito ad invito 
loro rivolto dai Re Pietro che fu già allievo di quella 
Scuola. Essi si -tratterranno duo giorni a Vienna, duo 
a Budapest, donde poscia si recheranno a Belgrado por 
fare poi ritorno a Parigi alla fino del maso. 

© Vienna (1. L'Imteratoro ha ricevuto in u- 
dienza privata l'ambasciatore austro-ungarico presso la 
Santa Sede, conte di Szecsen. 

© TzurkojeSelo {f. Lo Crar 0 la Crarina 

qui ritornati. 

© Londra 11. N Morning Post pubblicherà 
domattina vna nota annunziando che l'Aite Commissario 
per la Colonia del Capo, Lord Milner, preseaterà le sue 
dimiss‘oni prima di Natale. 


È diaszi 
Negli Stati Uniti. 
(Sì Washington, LI — R. FP. Wyune, supploate 
del Ministro dello poste, è stato nominato Ministro delle 
poste. 


si 


— e_— 
Cortesie russo-serbe. 


Vienna, LI. — Si ha da Beleraio: Lo Car di- 
resse a Re Pietro, fn cecasione della sua consacrazio- 


no il soguente telegramma : 

« Voglia V. M. aggiungero allo sue lo mio proghio- 
ra affinchè l'Onmipotenta svarga la sua benedizione sul 
Sovrano che la ricevuto la sora unzione a Ro della 
Serbia, è cui destini gli sono affidati. » 

Ii Re rispose ringraziando e dicendo che il Re edil 
popoîo serbo esprimecano, in quel momento solenne, la 
loro riconoscenza alla famiglia imperiale russa. 

Sergi 
Nel Chilì. 


Ministero ha 


(S) Santiago (Chil), it — Il 
presentato le suo dimissioni. 


d agendum? 


Abbiamo dimostrato ieri, ci pa 
denza, come, non appena si vide che la sov- 
versiva manifestazione di Milano minacciava 
estendersi, come difatti si estese (benché in 
modo incomposto e senza un piano prestàbi- 
fito, ciò che prova come dovesse restare ci 
ooscritta a Milano), a qualche altra eittà, it 
dilemma, di fronte al quale si trovò, per le 
note circostanze di tempo e di mezzi, l’on 
Giolitti, il quale, a giudizio di tutti, è ancor 
il più abile m ” interni ‘che abbia 
l'Italia, fosse molto semplice : 

o ricorrere ad una repressione sangui- 


nosa, esponendo inconsultamente al sacrificio 
gli agenti della P. S. e le poche truppe di- 
sponibili 


o cercare di attutire alla meglio l’inizi: 
ta ribellione, evitando dolorosi sacrifizi e tri 
sti conseguenze, che sarebbero riuscite più 
penose pel momento, in cui la grande mag- 
gioranza degl'’italiani festeggiava ad uno d 
siù lieti eventi per la Casa Savoia e per la 
Nazione. 

Ora, è superfluo ri 


etere che di fronte a tale 


dilemma inesorabile la risoluzione più pru- 
dente era quella che fu adottata dal Governo. 
Se non che qui sorge la questione : può uno 
Stato di 33 milioni adattarsi alla condizione di 
dover assistere alle scene ignominiose che si 
sono qua e là verificate, per insufficienza di 
mezzi nel prevenirle 0 reprimerle, evitando 
possibilmente sanguinose conseguenze ? 


No. Dunque, come è nella coscienza gene- 
rale del paese, bisogna provvedere in modo 
efficace per l'avvenire 

Come si provvede 


Dice la Perseveranza che la nostra odierna 
confessione sulla necessità di poter disporre 
di larghi spiegamenti di forze per prevenire 
sanguinose repressioni, non fa che dar ra- 
gione ai mòniti dei conservatori, i quali non 
hanno mai frascurato di ripetere: 

1. Che l’esercito per la maggior parte 
dell'anno è ridotto in condizioni d’inamovibi- 
lità per gli squallidi effettivi, tantoché un reg- 
gimento, durante le rivolte, ‘non poteva nep- 
pure disporre di 300 uomin 

2. Che guardie e carabinieri sono insuf- 
sienti alle aceresciute e nuove esigenze, si 
chè sono esposti ad ogni ludibrio e ad ogni 
pericolo ed è fortuna che la benemerita arma 
abbia tradizioni di patriollica abnagazione 
e che il Corpo delle guardie di P, 8. sia ora 
composto di migliori elementi. 

Se i conservatori abbiano, o no, dati e ri- 
petuti questi mòniti, non contesteremo, poichè 
Îo afferma la Perseveransa: certo è che per vaei 
mesì dell'anno le condizioni dell'esercito sono 
quelle, come è certo che gli agenti di P. S. 
con questa epidemica scioperaggine, non ba- 
stano più: ma quando la Perseceransa sog- 
giunge che alle insistenze dei conservatori 
per rimediare alle deficienze dell'esercito e 
del personale di P. S. l'on. Giolitti risponde- 
va dichiarando sufficiente il bilancio della 
guerra e contro pericoli esteri © pei bisogni 
più imperiosi dell'interno, non siamo più nella 
verità. 

In quanto all'esercito, tutti gli uomini al 
Governo, non esclusi i Ministri della guerra, 
e la grande maggioranza della Camera, han- 
no sempre dichiarato, che,date le nostre risorse 
finanziarie e volendo mantenere la necessaria 
armonia fra le risorse e le spese pei servizi 
pubblici dello Stato, l’attuale sistemaziane 
dell'esercito era la sola sufficiente per le mag- 
giori esigenze dello Statc 

«Difatti la Perseveranza non può ignorare 
che il più autorevole fautore dell’attuale con- 
solidamento delle spese militari, non solo per 
l’esercito, ma anche per la marina, è stato 
l’on. Sonnino, il quale, secondo noi, ha reso 
un vero servizio allo Stato e al paese oppo- 
nendo una diga alla corrente per la riduzio- 
ne delle spese militari, che ì partiti estremi 


avevano tentato di determinare nell'opinione 
pubblica e che costituisce tuttora uno dei più 
favoriti capisaldi del loro programma. 

L'on. Giolitti adunque su questo punto non 
si è per nulla oppésto alle tendenze conser- 
vatrici: egli ha accettata la sistemazione del 
bilancio consolidato della guerra, quale venne 
stabilita col consenso dei più autorevoli ua- 
mini parlamentari: di qualunque gradazione 
politica, non esclusa quella, cui appartiene la 
nostra cortese contraddittrice. 

In quanto all'Arma dei carabinieri e al 
Corpo delle guardie di P, S., la Perseceranza 
è anche piu ingiusta. 

Il solo Ministro dell'Interno che abbia pen 
sato à concretare e far approvare dal Par- 
lamento una legge per aumentare l'Arma dei 
Carabinieri, provvedendoli perfino di bici- 
clette ed a rinforzare, migliorandone anche 
la posizione, il Corpo delle guardie di P. S., 
è precisamente l’on. Giolitti. 

Fu infatti per effetto dell'ullima legge che 
a Milano, per citare un esempio, le guardie 
di P.S. da 400 si poterono portare a 600. 

Sfrondata così dagli accessori la polemica, 
rimane sempre a discutere di quali provvedi 
menti lo Stato debba armarsi per essere in 
grado di prevenire o respingere qualunque 
futura aggressione all'ordine ed alla pace in- 
terna. E di ciò discuteremo in seguito, 


î ae AIA 
7 Parlamenti Esteri 


Ungheria 
(S) Budapest, 11 —'Camera dei depututi — 
Si decide di porre all'ordine del giorno delta seduta di 
venerdì prossimo il progetto di legge che autorizza il 
Governo a concludere un accerdo commerciale provvi- 
sorto con l'Italia. 


Il nostro commercio dei vini 
cogli Stati Uniti. 


La nostra esportazione di vino neghi Stati Uniti 
continua a progredire e se vi fosse da parte dei 
vstri produttori un po’ di organizzazione in due 
o tre anni, fra un paese e l’altro si colmerebbe 
senza tanti sf la minore esportazione per 
l’Austria-Ungheria. Egli è che quando si è abi- 
tuati a comminare per una via facile e comoda, 
col temperamento italiano si prova gran fatica a 
doverne cercare un’altra. Ma lasciamo queste me- 
lanconie. 

Secondo l'ultimo resoconto del nostro R. Eno- 
tecnico a New-York nell’anno fiscale (I. luglio 903 
al 20 giugno 901) la nostra esportazione di vini 
negli S.U. d'America raggiunse il valore di 696,983 
dollari o scudi contro 6 nel 1901-902 e 


578,156 nel 1902-903. " 
Come si vede, in due anni si è raddoppiato. 
A quest vanno aggiunte quelle dell'e: 


tazione dei liquori 0 bevande liquorose (special 
mente vermouth e marsala) che raggiunse dollari 
101.63 con lievissima diminuzione sugli anni 
precedenti. 

Sì ha così pel 


1993-904 un valore tolale pi 
l'esportazione dei vini e liquori italiani negl 
iti di dollari , contro (84,442 e 48: 
nei due anni precedeni 


4 
Nel complesso della importazione vinaria negli 

Stati Uniti, l'Ilalia occupa attualmente il quarto 

posto, conie risulta dalla seguente tabella : 


Francia 
Germania 
1.018,798 
578,156 
Inghilterra 318,597 
Altri paesi 286,714 


Totale 10,249 91,870 
Soltanto pochi anni addietro l’Italia veniva do- 
po l'Inghilterra e se è tuttora lontana dalla Frai 
cia coi suoi chateau» e champagnes (dei 5 m 
lioni e mezzo di dollari esportati dalla Francia 
4,969,635 sono di champagne) e dalla Germania 
coi suoi classicì vini del Reno, è però bene in- 
camminata per raggiungere il valore dei vini e- 
sportati dalla penisola iberi 
Ciò che vi è di soddisfacente nella nostra e- 
sportazione è che mentre il valore delle esporta- 
zioni degli altri paesi è stato in questo ultimo 
anno inferiore all'anno precedente, il valore del- 
l'esportazione italiana è aumentato in modo sen- 
sibile. 


son 


Nella esportazione dei liquori il posto più im- 
portante è tenuto dall'Inghilterra col whiskey sco; 
zese, il cui consumo va diventando sempre più 
popolare. 

Segue la Francia col suo cognac, seguita a sua 
volta dal Canada, che esporia negli Stati Uniti 
dell’oltimo z0hiskey, poi, per ordine d'importanza, 
vengono la Germavia col #immez, l'Italia col 
Fernet Branca, il Ferro-China Bisleri, la Cen- 
tere e il liquore Strega di Benevento, l'Olanda 
col Ginepro, le Indie occidentali col Rhum, co- 
me è indicato dalla tabella seguente: 


—1902-903 


1903-904 
doliari doîtan 

Inghilterra 1717,182 

Francia 1210,6%4 

Canad 431990 

Germania 

Italia 173 

Olanda 101/683 | 

Indie Occidentali D078 | 

Altri paesi 113,696 175242 
Totale 3,988,176 418,145 


L’ esportazione dei prodotti enologici italiani, 
rapportata in valuta itatiana nel 1903 904 ha dun- 
que raggiunto L. 4,112,000 contro 3,525,000 nel 
precedente esercizio. 


Il chinino di Stato. 

Il Ministero delle Fiuanto ha fatto preparare, secondo 
i più razionali metodi scientifici, approvati dal Consiglio 
superiore di Sanita e dalla Commissione di  vig lanza, 
anche due soluzioni sterilizzato di chinino per uso ipo- 


dermico: una di bicior.drato di chinino in. proporzione 
di centigrammi 50 per ogni centimetro cubo di liquido, 
l'altra di idroclorato di chinino 10 proporzione di centi: 
grammi 50 con centigrammi 25 di etiluretano puro per 
ogm centimetro cubo di iquil 

Entrambi lo soluzioni sono contesuto in fialette, e 
queste raccehiuse, in numero di 10, in apposito sca 
tole munite di speciali contrassegni. _ 3 

Ogni scatola è stata messa in vendita al prezzo di 
L. £.50; ma, per lo Congregazioni di Carità, Comuni 
ed Enti pubblici e privati. obbligati alla somministra— 
zione gratuita del farmaco nello zono malariche, il prezzo 
ò ridotto a L. 1.20 la scatola, : 

Però, per ovvie procauzioni sanitarie, la minuta ven 
dita al pubblico è riservata ai farmacisti © modici con- 
dotti provvisti di armadio fermaceutico. 


E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LL 


L'emigrazione italiana. 

Al trasporto degli emigranti sono stati addetti 
nel 1904 piroscafì 97, dei quali 40 con bandiera 
italiana e 57 con bandiera estera e, più preci 
samente : 13 con bandiera inglese; 13 con ban- 
diera tedesca; 24 con bandiera francese e, final- 
mente, 7 con bandiera spagnuoli 

Il trasporto degli emigranti 
bandiere estere, prese nel loro in 
bandiera nazionale. 

Nel 1902 dei 252,234 emigranti partiti la ban- 
diera italiana ne trasportò 100,254; le bandiere 


tto più dalle 
ieme, che dalla 


| estere ne trasportarono 151,980, nella ragione di 


60,29 a 100. 

_Nel 1903 la ragione migliora alquanto alla ban- 
diera italiana, che dal 39.75 sale al 41,75, 
dicono le seguenti cifre : emigranti partiti 275,339; 
dii essì con bandiera italiana 113,580, con ban- 
diera estera 161,759. 

Sono stati porti di partenza: 


1902 1903 
numero rapporo numero rapporto 
Napoli 167051 66.23 181,681 659% 
Genova 622% 2463 DI 
Palermo 10,931 4A 
Havre 11958 470 


Totale 27,231 10000 
Il numero dei viaggi è stato: 


1902 — bandiera italiana 174 ) ;j3 
bandiera estera 269 ) 1! 
1903 — bandiera italiana 174 ) ;54 
bandiera estera 277 ) ‘° 


I vettori autorizzati nel 1904 erano 18, dei 
quali 7 stranieri. 

Alla fine del marzo agivano con autorizzazio- 
ne 6555 rappresentanti, dei quali 6315 manda- 
mendali e 240 comunali. 

In confronto del 1896 il numero dei rappre- 
sentanti era diminuito della metà all'incirca. 

E la diminuzione del numero dei rappresen- 
tanti avvenve principalmente nelle Provincie set- 
tentrionali, mentre si osserva in un aumen- 
to nel Mezzogiorno, che ora dà i più numerosi 
contingenti all'emigrazione. In alcune Provincie, 
dove l'emigrazione pochi anni addietro era qua- 
si sconosciuta, si è deternunata rapidamente in 
quantità ragguardevoli e perfino, in qualche luo- 
go, allarmanti ; effetto e causa ad un tempo del- 
l'aumento del numero dei rappresentanti di vet- 
tori. Così nella Provincia di Roma il numero è 
cresciuto da 22 nel 1896 a 476 nel 1901 ; in quel- 
la di Lecce da 13 a in quella di Perugia da 
21 a 74; in quella di Pesaro da 15 a 45; in quel- 
la di Siracusa da 21 a 62; in quella di Teramo 
da 4l a 117. 

Il lavoro, come si è detto, fu enorme per l’uf- 
ficio del Commissariato per tener dietro a tutto 
questo movimento dei rappresentanti dei vettori, 
e il tempo e la spesa non sono in proporzione 
con l'utile che se ne ricava. B: dire che per 
questa parte del servizio si ebbe, nell’anno 1903, 
un movimento di corrispondenza di 24,477 lette- 
re, di cui 12,206 ricevute e 12,271 spedit na 
file di maszo del corrente anno, in tre mesi, si 
ebbero 12,881 lettere, delle quali 6995 ricevute e 
5886 spedite, solamente per il servizio dei rap- 
preseniaati. 3 

Si credeva d'impedlire l'esercizio delle opera- 
zioni di reclutamento degli emigranti a quegli 
individui che non aftidassero pei loro preceden- 
ti penali o per la loro condotta (ancorchè non 

co subito condanne per reati comuni o per 
contray ni alla legge sull’emigrazione). Il 
Commissariato si accinse a questo lavoro di e- 
purazione, con fermo proposito e fiducia di po- 
ter riuscire ; ma dovette riconoscere che, non di 
rado, quando uno veniva scartato, veniva surro» 
gato col figlio o col commesso di negozio. E” 
proibito dalla legge di agire per interposte per- 
sone, ma le arti per eludere lu legge sono sva- 
riate e sottili. 

Ad ogni modo, siccome 11 Commissariato, dopo 
aver esaminato i quattro documenti richiesti per 
ogni candidato, forma il suo giudizio sulle in- 
formazioni dei prefetti, tanto varrebbe decentrare 
il lavoro, incaricando gli stessi prefetti di ap- 
provare © rifiutare i rappresentanti, sulla loro re- 
Sponsabilità morale. 

A frenare l'aumento eccessivo del numero dei 
subagenti di emigrazione valgono meglio le di- 
sposizioni vigenti nella Svizzera e nella Germa- 
nia. In Svizzera (per la legge federale del 22 marzo 
1888), oltre la cauzione prestata dall'agenzia, nel- 
la misura di 40 mila franchi, si esige un Sup= 
plemento di 3000 franchi per ogni subagente: e 
nella Germania (per la legge imperiale del 9 giu- 
gno 1897), la cauzione di 50 mila marchi (62509 
franchi) si accresce di altri 1500 marchi (1875 
franchi) per ogni subagente; oltre a ciò, il Go- 
verno ha facolta di limitare il numero dei rap: 
presentanti in ogni tempo, nelle singole Prov 

le. Presentemente i subagenti sono circa 200 in 
Svizzera e 3 mila in tutta la Germania. Limita- 
zioni simili potrebbero utilmente sostituirsi alle 
disposizioni della nostra legge, incaricando i pre- 
fetti della loro applicazione, 


Il bilancio della Tunisia. 


© (8) Parigi, !1. La Commissiono del bilancio 
ha iniziato oggi i lavori della nuova sessione, prenden- 
do in esame il bilancio della Tun.sia. 

Il relatore Chantemps ex-Ministro, ha formulato al- 
cune critiche su quel bilancio. La sua relazione così 
conelude: 

Occorro collocaro la Tunisia sotto la giurisdizione 
del Ministero celle Colonie, perciò la Comtrissione del 
bilancio è invitota a non contentarsi più di un voto 
semplice come per gli esercizi precedenti, ma a deci- 
dere se deva chiedere o no, con un articolo addizio- 
nale allo leggi di finanza, cho la Tunisia venga messa 
allo dipendenza del Ministero delie Colonie. “ 

© (8) Parigi, i1. La Commissone del bilancio 
ha ‘approvato due articoli addizionali alla leggo di fi- 
nanzo, chiedendo cha il Protettorato sulla Tunis.a sia 
posto, a partro dal. gennaio del pressimo anno, alla 
dipendenza del Ministero dello Colome 6 che i ‘conti 
del bilanc.0 della Tunisia siano sottoposti all'osamo della 
Corte dei Conti. 


Commercio internazionale delle uova. 


(S) Parigi, il. — Il Console di Francia a Mi- 
lano, in un rapporto, rileva che il commercio interna- 
ziongio delle uova rappresenta una grossa cifra, che, st 
condo una pubblicazione recenta, nor sarebbe inferiore 
ai 3 milioni di quint. (1000 uova pesano 55 kg. circa), 
9 cioè un valore di 300,000,000 franchi. 

I paesi grandi esportatori sono la Russia, l'Austria 0 
l'Italia, ai quali verranno ad sggiungersi fra breve gli 
Stati Uniti. 

In quanto alla Peancia, benchè l'allevamento del pol- 
lame vi sia molto diffuso ed incoraggiato, non sembra 
ch' essa debba conservare il suo posto nel traffico in- 
ternazionale : la sua esportazione diminuisce o la sua 
importazione aumenta. Si attribuisce. generalmente que- 
sta situazione tento all’ aumento del consumo interno 
quanto alla diminuzione della produzione, non potendo 
gli allevatori lottare che difficilmente contro i bassi 
prezzi delle uova cho arrivauo dalia Russia nei mercati 
dei dipartimenti del Nord, e dalla Turchia e dall'Italia 
in quelli dei dipartmenti del Sud. 

L' esportazione della cova dall'italia è in piena pro- 
sperità. Le Case che spediscono uova fresche si molti- 
plicano è grandi stabilimenti frigorifici per la conserva» 
zione delle uova sono stati costruiti a Milano. 

Secondo lo cifre fornite dalle Dogana del Rogno, 


INSERZIONI = [ Il 


uantità o il valore delle uova spadita in Francia dal- 
l'Italia nol quinquonnio 1893-1902, sarobbero i seguenti 
nel 1898 quint. 24,247 per un valoro di 2,900,000 fr. 


nel 1899“ » 39,542 » 4,231,000 » 
nol 1900» 22,919 » 3,208,000 » 
nel 1901» » 4,878,000 » 
nel 1902» . 4,878,000 » 


Non soltanto, concluie il rapporto, lo uova di prova 
nienza ital‘ana ‘si vendono soripra più în Francia, ma 
esse vanno in parecchi mercati d'Europa specialmente 
in Inghiterra, a fare una concorrenza v.itoriosa alle uova 
di provemenza francese. 


Camera di commercio. — la Camera di 
commercio ed Arti di Roma comun ca ii seguente te» 
logramma relativo al mercato delle uora in Londr: 
pervenutole secondo precedenti accordì, da queila Ci 
mera di commercio nana: 

« Londra, 10 ottobra 190% — Ora 20,50. 

« Qualità scolta 819 — Extra 9 — Morcato dobofo. » 


ARMI ED ARMATI 


La regia nave “ Vittorio Emanuele. 


La bella è possento corazzata sarà varata oggi a Ca- 
otellammare di Stabia, alla prosenza di S. Mil Re, 
del quale porta il nome augusto; appartiene al grappo 
Regina Elena, varata a Spezia il 19 giagno corrente 
anno, Napoli in cantiere a Castellammare, già quasi 
finita e che sarà varata in principio del nuovo anno, 
Roma în costruzione a Spezia. 

I piani delle predetto navi furono ideati @ disognati 
dal colonnello del Genio navale, comm. Cuniberti, Il 
grappo di queste corazzato doveva raggiungere il nu- 
mero di soi, ma l’attuale Ministro della Marina giudicò 
opportuno di sperimentarle nella pratica delle divorse 
circostanze @ solto ogni rapporto prima di costruire 
altro due; ed inverti la somma prevista per tali co- 
struzioni, in quella d' incrociatori da diecimila tonn, 
rispondenti ai bisogni della marineria moderna, Al- 
l'uopo si stanno compiendo i relativi studi, 

Lo scafo della Vittorio Emanuele III è in acciai 
duro; la lunghezza fra le perpendicolari è 132,61 
la larghezza massima di m, 22,40 ; l' rione me- 
dia di m. 7,87, ed ha il dislocamento d: tonnellate 12.625. 

L'apparato inotore avrà la forza indicata di cavalli 

19 mila, capace d'imprimere alla nave la velocità 
vista di miglia 2: 
‘armamento si compone di 2 pezzi da 305 my 
sistemati in torri, l'uno a prua e l'altro a poppa, e 
12 pezzi da 203 mm, sisi a coppio in tre torri 
per lato, di 12 cannoni da 76 mim, di 12 da 47 mm 
e di £ mitragliere. 

E' dotata puro di & barche a vapore di m. 12 di lun- 
ghezza, dì una lancia sommergibile di mm. 5.60, di 
una lancia a romi di m, 7.50, d'una baleniera dî 
di una baleniera di m, 8,30, di una balcniera 
insommorgibile di m. 7,65, d'una yola di m. 6 0 di 
duo battelli di m. 4.50 e 3,80 ciascuno 

La batteria e le torri sono protetti da una corazza 
di 200 mjm e la nave avrà inoltro ana cintura di 
250 mim di corazza, gradatamente decrescente fino a 
100 mim alla estremità, 

La nave fu impostata il 25 ottobre 1901. 

Il sistema di costruzione rappresenta un progresso 
della ingegneria navale porchè si è conseguita un'as- 
sui maggiore leggerezza di scafo rispetto allo costru- 
zioni più recenti, e ciò con impiego di materiale meno 
pesante e più resistente e con sistema speciale di cole 
legamento interno incrociato 


Per questo qualità, per la velocità, per la potenza 
offensiva e difensiva, la stampa tecnica estera è con- 
corde nel riconoscere che la Vittorio Emanuele II 
rappresenta il compromesso del tipo ideale delle grandi 
corazzate moderne. 


Il nostro commercio 
colla Spagna e il Portogallo, 


Il commercio dell’Italia colla penisola iberica 
è relativamente di poca importanza. 

Neli ultimo quinquennio i nostri scambi con 
la Spagna sono rappresentati dalle seguenti cifre 
complessive: 

Nostre importazioni 


Nostro esportazioni 


1899 21,244,060 14,105.000 
27.047,000 15,510,000 
18.237,00 11,087,009 
27,888,000 10,239,000 
230,560,000 13,744,000 


Come si vede, le importazioni spagnuole in Italia 
sono în. progressivo aumento, mentre le nostre 
esportazioni in Spagna sono piuttosto fiacche. 

Dei 30 milioni e mezzo di prodotti che abbia» 
mo introdotti dalla Spagna nel 903, 9 milioni, e 
mezzo sono rappresentati dall'olio di oliva, e da 
piccole partite di vini. 

In diminuzione da Lire 1,193,000 nel 1899 a 
302,000 nel 1903 i prodotti chimici, solfato di ramè 
e cloruro di calce, essendo sorte in Italia. varie 
fabbriche di concimi. 

Dalle 700,000 alle 600,090 le radiche e cortec- 
cie per tinta è per concia. 

In aumento da 207099 a 736,000 le lane na- 
turali. - i 

In qualche aumento L. 1,521,000 nel 1903 il 
sughero lavorato ed aitri legnami 

in diminuzione da 7096000 a 3,287 


nerali. 

Io aumento notevolissimo, invece, da 7,307,000 
a 13,551,000 i prodotti animali; specialmente pe- 
sci secchi o affumicati, in salamoia e marinal 
E' da notare che i preparatori di tonno e di al- 


tri pesci sulle coste dellà Spagua sono italiani. 


L'esportazione dall'Italia in Spagna per quasi 
tre milioni canepa; per 1,251,000 seta; per 4,398,000 
doghe per botti ed altri'oggetti ia legno e paglia; 
per 1,213,000, stazionaria. zolfo; tutte le altre ca- 
tegorie non raggiungono il milione di lire. 


d 


Il movimento dei traffici col Portogallo è quasi, 
insignificante. 


000 i mi- 


Importazioni | Esportazioni 
dal Portogallo pel Portogallo 
1899 867.000 3,319,000 
1900 823.000 104,000 
1901 1042099 375,000. 
1902 686,000 4.917,00) 
1903 629,000 6,939/000 


Benchè si tratti di piccole cifre, tuttavia il mo- 
vimento col Portogallo segna una direzione dia- 
metralmente inversa della Spagna, Mentre le im- 

rtazioni diminuiscono le esporlazioni aumen- 

ino, e nel 1903 la differenza si salda con Li 
re 6,310,000 a nostro vantaggio. 

L'importazione del Portogallo in Italia, con- 
siste quasi esclusivamente di sardine e acciughe 
LL. 519,000 sopra 629,000 totale del 1903. 

L'esportazione dell'Italia in Portogallo sì rà 
parte così, trascurando le quantità minime: 


1899 1908 
Olio d'oliva 316.000 171,000 
Carburo di calcio 3,000 166,000 
Canapa 60,000 254,000 
Manufatti di cotone 3,000 1001000 
Manufatti di lana 23.000 203,000 
Oggetti in legno 18,000 378,000 
Zolfo 1,314,000 1,612.000 
Legumi secchi 1,406,000 —3,767,000 


Sono piccole somme, ma 
tendenza all'aumento, della quale 
conto i nostri esportatori. 


Atti del Governo 


setta Ufficiali 


imento del Cons 


nsoli e vice ci 


1 di Privativa industriate chi 
validi per non eseguito pagami 
tutto il 3 marzo 1906. 


(Cronaca per Telegrafo 


Gustavo Gherbo, pret 
colù precipitandosi 


î mesi indictro egli © il 
fratello, che 
eca di Gallipoli, s'u 

moglie @ una-bam 


— Lo scultore Icoro Garibaldi 


rivoltella nel cuore dal si 


Mtanissetta 


etari, ia Curia vescovile, 


un completo s: 


imento, ed è ri 


nia © nipote de 
0 quello di Mazzana, 


avv. cav. Pietro Guarino che 


della Grazia, pariò 
del santo ed indimenticabile ve- 


rievecà fa nobile figur: 


ne, sono stati fatti solenni 


torità e rappresentanza. 
memorazione 11 dotto Ve- 


ro 18 — (Salre). Un forte gruppo 
Ja candidatura del- 


medesimo Colle:o vorrebbero” portati 
aturi, radicale, @ 1 avv 


orrebbe da talum. portare Oscar 


jente della Cami 


1 danni delle pioggie. 

(S|) Ancona 
nea ferroviaria 

meedendo il trasbordo der 

treni è limitato Îra queste duo stazioni. 
(S) Ravenna, {l. — in seguito 

sisienti ì fiumi Lamone, 


— Una frana è cadi 


Montone, Ronco, 


ale sta costruendo ripari. 
dovette retrocedere cau- 


zine Coccolia ove il Ge 
li tram proveniente da 
nto della strad: 


olia il cansle di un 
fiume Lamene, pro- 
c, che sono rim 


‘argine destro d 


H_ leriin 


(S) Macerata 


ggie torrenziali, 


Recanati, in segui 
avvallò la via S 
ollà ua casa soppellendo quattro persone, tro 
ferite. La querta. nonostante l'at- 

fino ad ora è 


tivissimo e contin 


donna con un figlio decenno furo- 
ati dalla corrente e sono stati 


in Revanati altro case rericolano. 
© Rimini |! u 
zia ii fiume Mare 


dia ba straripato cagionan 
inondando Ja parte bass: 


nneggiare gravemente : fabbri- 


cati. Le vie sono caperte di ghiaia alta circa un metro: 


Furono prontamente eretti 


sguni @ si potè così de- 
viare il corso della piena 


modo che ora Je vie seno 


E 
Scontro di treni. 


@ Treviso il. Stasera, alle 
proven ente d V 


un treno viag- 

Vicenza, entrando in questa sta- 

sì è scontrato con un treno merci fermo. VI 
ite non gravemente. 


SASA 


quattro persone fi 


speciale dei Pop. 

Perto Maurizio, 10 — Lo sciop 
Bonàì del porto continua. Rechimano essi l'aumento delle 
Un piroscafo venuto a cari 


. 10 — Lo sciovero degli orefici di qui 
na a finire nonostante la diffida 
licenzieranno coloro che non 


Cagliari, 10 — Il manifesto del Co 
inacciante il licenziamento ha 
rtà di indurre al lavoro 400 
dî sessanta scioperanti cho tentavano 
sbandato dalla forza pubblica. 

Gli opersi di Nebida prosegueno nello sciopero, anche 
per ì suecorsì in dangro e in viveri dai compagni de 
altro miniere, 


P opporsi è stato 


Scioperi all'estero. 
(S) Marsiglia, 11 — Gli operaì carbonieri ban- 


no deciso, al contrario d 
il lavoro e di mantene 
I danni dello sciopero di Marsiglia. 
Marsiglia, LI. — Alla Società per la d fesa dei 

agio le cifre per una inchiesta ge- 

nerale sul bilancio dello sciopero, si calcolano ad 80 

milioni le perdite subite dalla città di Marsiglia per un 
periodo di 40 giorn 

Giù armaton hanno perduto 230,000 fr. al giorno, 

manutenzione hanno perduto gi 


i dockers, di non riprendere 
ferme lo loro domande. 


commercio, che race 


intraprenditori. de! 
nalmente il prodotto di un maneggio 


j di 13,400 fr. i 
magazzini dovo si pre; 


Y p per l'estero, du- 
0 20 giorni di sciopero completo e 120 gior- 
mì di mozzo lavoro, produssi 
merci ìn meno che nel per odo corrispondente 1903 

Nelle stesso candizion, !e fabbriche d’ol'a 
ro în meno 5,700,660 fr, lo raffinerie 1,8: 
iche di saponi 4,020,180 fr., le fabbriche di 
mattoni 1,205,440 frane 

Gh inseriti martbmi hanno 
38,880 fr. di salari; 
i lavoratori nelle 


ro per 6,278,760 


Pani Sten rasoio 
briche d'oto 12,000 
con qualebe altra corporazione 1204000 fr. quotidiana 


—e_— 


_ CROCE (È ROSSA 


La Presidenza della Croce Rossa ha pubblica- 
to il resoconto morale-economico della gestione 
1903, approvato nell'ultima assemblea generale, 
dal quale trarremo alcuni dati, che dimostrano 
come questa istituzione sia una delle poche, anzi 
pochissime, che facciano onore all'Italia sotto 
ogui rispetto. E a 
sa conta ora 235 Sottocomitati con 79 se- 
zioni e 1650 delegati comunali. I soci contri- 
buenti sono circa 20,000. 
issociazione possedeva alla fin d'anno un ca- 
di 298,30 con un aumento di lire 


50 mila si Îl materiale e stigli compresi 
ece. rappresentava L. 2508999 con 29 mila di 
aumento: sicchè alla fine del 1903 lo stato pa- 


trimoniale dell’associazione era di L. 7,097.298.26 
con un aumento di L. 80,92273 sul 
Il materiale sanitario si è ac 
10 puove ambul ze. 
L'Assoc. possiede ora: 


8 Ospedali da guerra da 100 letti = 
38 v " da 50 » 
3 , ] da 30» 


Ambulanze egualmente carreggiabili 
14 Treni-Ospedali da 200 letti 
I » da 100» 
61 Posti di soccorso ferroviari 
1 Ambulanza Muviale . 
2 Attrezzamenti per navi-ospedali. 

Sono in complesso 192 unita ospedaliere mo- 
bili, tutte dotate di una larga riserva di riforni- 
mento, che la nostra Croce Rossa può mettere in 
azione: mentre il personale è già în larga parte 
equipaggiato ed armato. 

A tutto ciò si aggiunga l'organizzazione degli 
Ospedali territoriali, che permette all’Assoc. di 
poter disporre di 10,009 letti. 
vizi degli Ospedali mobili e territoriali 
zione ha inscritto 1688 ufficiali tra me 
die:, farmacisti, commissari, contabili e cappellani. 

La truppa di assistenza Supera i 2000 uomini. 

Nel 19)3 l'attività della Croce Rossa si svols 
specialmente: nella campagna antimalarica nel- 
l’Agro romano: sulle prime cure nel porto di Ge- 
nova: sui post di soccorso nelle zolfare in Sicili 


I malati soccorsi per maliria furono 1547, per 
altre malattie 1079, 

Furono sottuposti a profitissi 7843 individui e 
ne furono trasportiti negli Ospedali di Roma 26% 

Nel posto al porto di Genova le prime cure 


furono apprestate a 1159 feriti sul lavoro, di cui 
526 furono medicati anche dope. 

Nei tre posti istituiti in Sicilia (Prov. di Calta- 
nissetta) furono soccorsi 1675 feriti. 

Come si vede, la Croce Rossa non limita la sua 
umanitaria opera ai casì di guerra, ma cerca di 
rendersi utile e benefica anche in tempo di pace. 

Senza riserve tributiamo al Presidente, conte 
‘faverna, e ai suoi collaboratori amministrativi 
e tecnici Je maggiori lodi per l'andamento ge- 
nerale di questa preziosa istituzione, alla quale 
è onore appartenere, sia per lo scopo, sia perla 
certezza cue il generoso contributo sì volge ef- 
ferlivamente in un'azione delle più benefiche. 


e_— _rre——_—_T ____ ==> 
Esposizioni e Congressi 


Congresso d’igiene e di allattamento. 
Servizio speciale del Popoio Romano) 

@ Messina 11, ore 23,30, — Pregata dal Co- 
muato ordinatore, S. À. R. ia Principessa Letizia ac 
ceitava l'allo patronato del Congresso d'igiene e di al- 
lattamento 0 della tutela dell'infanzia. 

I suo gentiluomo d' onore, conte. Groppello, telegra- 
fava oggi al presidente prof. Guzzoni degl Anearani, 
porgendo auguri el esprimendo il rammarico di. non 
potere interveniro al Congresso. 

Arrivarono numerose adesion'. 

Il Congresso riuscirà certo interessante e frequenta 
tissimo. 

Esso verrà inaugurato domenis: 

Sì spera @ Si attende l'intervento o del ministro o 
del sottesegretario di Stato all’ Istruzione Pubblica. 


Rassegna drammatica. 
“« Goffredo Mameli ,, 
di L. D'AMBRA ec G. LIPPARIN 


Il pubblico del Costanzi — 
ha fatto buona acc 


na epico comincia con un’adunanza, in una 
sala del Circolo italiano a Genova, di tanti giovani e- 
roic:, che sognano la cacciata dello stramero e fi 
menie libera l'Italia; vè Marzeli, vi sono Daveri, Mon 
taitt, Ghigliono e Bixio il quale presenta il musicista 
Novaro, un adolescente pieno di fuoco e d'ariore, che 
poco prima, sconosciuto, stava per esser cacciato, come 
spia, dal Crsolo. Mameli svela ai giovinetto i suoi so- 


i di poeta, gli un: dati alla patria, glì altri, dolcissi- 
mi, a una passione d'amore. 
Compaiono intanto all'adunanza la madre di Goffredo 


@ Roberta, una piccola rosa cho già pensa all'amoro 
del Mameli, © Francesca Andriani che una passiono 
viviss ma trascina verso il biondo poeta; essa la svela, 
in un impeto irrefrenchile del cuore, a Goffredo, che, 
pur amando!a, non piega, timoroso che l'affetto per ta 
donna gli faccia dimenticare il giuramento per la patria. 

L'atto ha fine colla lettura dell'inno composto dal 
Mameli e di cui il Novaro improvvisa la masica, che 
accompaguerà 1 giovani verso la morte e la gloria. 

Fin da quest'aito già cominciano a delinears: nitida— 
mento ) caratteri: ma si sente anche subito il difetto 
che rende slegato il dramma, la diversa mano dei due 
autori 

Le seene del primo atto sì presentano troppo im- 
provvise e l’azione non è molto preparata: ma v'è del 
fuoco, movimento, vita e sentimento, i versi sono armo- 
niosi e .) pubblica applaude e chiama gli auton al 
proscenio. 


Ei ececcì al second'atto. E' scoppiata la rivoluzione 
lombarda e i giovani stanno per partire per Milano; al 
teatro dell’Acquasola a Genova, in un comizio, Goffreto 
invita i giovani ad armarsi contro lo straniero e ì vo- 
lontari accorrono ad arruolarsi. 

Gli addii sono commoventi; la madre di Goffredo be- 
nedico il figlio, e Francesca, in uno slane:o di fre- 
mento passione, impreca alla patria che gli ruba l'a- 
mere del poeta. 

Questa ultima scena è condotta assai bene; il 
conirasto che nesce fra il dolore della madre, che sa- 
er.îca il figlio per una grande idea, e l'amoro d: Fran- 
casca, cho Je fa maledìre il sogno ardente di Goffredo, 
è reso con una drammaticità che affascina e commuove. 

Ii terzo atto è occupato dalla proclamazione della Re- 
pubblica Romana: dai balcone, Goffredo annunzia al 
pasolo la caduta del potere dei Pap, la liberazione di 
Rota, © serve a Mazzini le parele della vittori 
* Roma — Repubblca — Venite ». 

Al quarto atto samo sul campo della battaglia; il 
servo di Mameli narra, fra un bicchiere e l’altro, lo 
sua imprese coregziose, mentre Goffredo va parlando 
con Adele, la bella vereziana; verso cui è trascinato da 
un catriccio improvviso. Ma giunga Francesca, dive- 
ruta l'eroina dell'idea santa di patria, e Mameli si get- 
ta incontro a lei rer dirle, con tutta l'anima, io dolei 
parole d'amore. 

Si sentono delle fucilate ; i francesi banno rotto l’ar- 
mistizio © Goffredo corre coi suoi a Villa Pamphili. 

Adelo rimasta sola con Francesca le contende il pos- 
sesso di Mameli, ma Francesca le svela con tanto fuo- 
co l'immenso e nob:le affetto che la lega a Goffredo, 
che la bella veneziana, vinta, cedo. 0 s'umilia. 

G'è una bella pagina di poesia nella scena {ra Goffredo 
@ Francesca che solleva un poco quest'atto incompleto. 

lì quinto è l'epopea. Mamel:, mortalmente fer.to nel- 
l'assalto dei Quattro Vent, trasportato ali’ ambulanza, 
scioglie, tra lo braccia di Francesca, iì suo ultimo cani 

iendo, nella stessa idea radiosa, la donna amata 
adimmapse dell'Iralia, mentre sullo sfondo del cielo 
i, come una Ù e 

timi prodi, inegatro all'assalto dispersi o SOR dl 


L'idea cho ba guidato 6 Lucio D'Ambra e Lipparini, 


pen9, salvo Tullio, ale 


nella formazione di questo dr: epico, è stata gran: 
de @ geniale; vi ha ‘corrisposto l’effetto? 

Gli ‘appleusi e io chiamate del pubblico sembrereb- 
bero confermarlo ; ma io credo che essi fossero più 
manìfestazione di una vera simpatia per i duo giovani 
autori e la soddisfazione di veder sulla scena uno dei 
momenti più belli ed ervici viella nostra epopea nazio- 
nale, che l'approvazione cossienziosa di un laroro com- 
pleto e ben condotto. 

Comunque l'aver affrontata un tal tema è già gran 
merito ; io penso che il nostro teatro non sia ancora 
maturo per una trattazione di questo speciale momento 
epico ; la sua stiria non è ancora scrilta con sincer tà 
@ sicurezza, e troppi ancora sopravr.vono, di quelli che 
ne furono attori, perchè la passione non ne guasti an- 
che i per.odi migliori. Ed esso è, d'altra pa i gran 
dioso che, voiendolo rendere sulle sesne, si commina 
su un filo: di rasoio, che porte dalla suggestiono del- 
l’ero:co e finisce coi comico del dramma da arena. 

Su questo fo hanno camminato è duo autori e in 
qualche momento il tagliuzzo non è mancato. 

L'improvvisazione dell'inno di Mameli è resa, con 
una picciolezza deplorevole, mentre doveva avvincere 
@ trascinare; tutto il secondo atto è povero e me- 
schino, quasi una parodia della grande ora; la morte 
di Goffredo un po’ fredda e voluta. Ma nell’assieme c'e 
del buono e del veramente buono; viva, in genere, ed 
animata la scena, una felice intuizione delio sprazzo 
che lumeggia un atto intiero, del grandioso in più mo- 
meniì, anzì in molti, ben condotto generalmente il verso. 

Entrambi gli autori hanno fantasia ed ingegno; altre 
prove hanno dato delle loro felici disposizioni pel tea- 
tro, e un rimpasto del dremma, che tolga le lungag- 
ginì del secondo e terzo atto, un maggior legame nelle 
liore fra l'eroico e l’erotico, farà 
edo Mameli un lavoro che, comeil Bernini, 
rl favore del pubblico più difficile. 


incontrer 


Certo un gran torto ia avuto il Mameli: quello 


d'essere nato a scadenza 
denza: sì che il cemento 
mancato a unire e fondere le due fibr 
versa ispirazione dei giovani scrittori. È 
Ma il tentativo è abbastanza riusc.to; forse, invece che 
provocare îl sueresso cersindolo nel tema e pel tema, 
essi potevano affrontare una battagla per sè stessi è 
per quel genere d'arte; ma il pubblico ha applaudito e 
con calore, talvolta secese dalla possione partiziana; e 
la nostra &rtca si ferma a questa constatazione. 
ta 


è a troppo breve sca- 
del tempo e dell'intesa è 
diversa e la di- 


I 
(Servizio speciale del Popoio Romane) 
Itanissetta, 10 — (Aivanid) Al Regina 
Margherita abbiamo avuto Pagliacci e Cavalleria 
rustivana con ua buon successo. Degni di nota la si- 
gnorina A. Codolini per ja sua voce fresca, chiara 0 
armoniosa, il soprano sig.ra F. Rapisardi, il tenore E. 
Cavara, il baritono Missiani, che alla buona voce ac- 


coppia una bella arte di scena. 
© (5) Siena, 11. La chiusura della Mostra del- 


l'arte antica senese avrà luogo domenica 16 corr. 


————_-: 


Drammi di terra e di mare 


(S) Santiago (Uhilì), LI. — leri è crollata 
una casa: vi sono 30 morti @ 50 feri 
(S) Yekaterinoskaw, il. — Nello miniere di 
Vosnesen sì è rotto, ad una” profondità di 80 braccia 
sotto terra, il cavo che reggeva una gabbia di mina- 
torì cho discerdevano, 9 sono rimasti uccisi. 
Sì crede che ja causa del disastro debba 
al cattivo stato in cui si trova l'apparecchio. 
(S) New-York, LI. — Nel disastro del treno di 
piacero diretto a Saint-Lowis, avvenuto alla stazione di 
Warrezbarg, sulla linea Missouri-Pacifico, vi sano 33 
morti è 30 feriti. 
© (S) Tunisi, il. Mancano notizie del piroscafo 
« Jur-)ura », della Compagnia Tonache, partito sabato 
sera da Marsiglia. Il piroscafo « Emir », della stessa 
Compagnia, partito da Marsiglia 24 ore doso il « Jur- 
è non ha incontzato l'al- 


attribuirsi 


jura >, è giunto già a Tunis 
tra pava durante la traversata. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Tribunale - 1 Sezione penale » 


Pres. cav. Manferoce —- Giud. Giamnattasio e Villa — 
P. M. Bianchi — Cane. Corsetti — P. C. Rotati 
— Dif. Di Benedetto Falessi, Garroni, Lo Curzio, 
e Rossi. 
Cavallo e muli truffati. 

1l dibattimento a carico del tenente Salvatore  Brac- 
co, Abele De Vito, Enrico Botti ed Angelo Barbiellini= 
Amudei, imputati di truffa a danno di Bernardo Stoc- 
chi di un cavallo e tre muli, ali'ultimo momento, per 
l'assenza di alcuni testi, fur.nvi ad udienza da de- 
stinorsi. 


It Sezione penale. 


Pres. civ. Bonello — Giud. Marini D'Armenia o Bo- 
navolta — P. M. Marinangeli — Cane. G: 
P. C. Gregoraci — Dif. L. Lugli. 

a pesca nel lago di Castel Gandolfo 


leri per furto e per contravvenzione alla legge sulla 
pesca furono giudicati 1 pescatori Giuseppe Marrone, 
Angelo Bresciani, Ernesto Casciotta, Adamo Tosi, Pio 
Marazzi, Vincenzo De Luca, Enrico Tosi e Nicas.o Pa- 
cifici perchè sorpresi nel giugno scorso mentre ritira- 
vano dal lago di Castel Gindolfo il pesce ucciso con 
la dinamite. 

Il difensore avv. Lugl 
decidersi dopo la risoluzione della controversia esistente 
tra il duca di Gallese e l’affittuario del lago, Biagio 
Beltramme, da una parto e il Comune di Castel Gan- 
dolfo dall'altra, rignardante :l diritto negli abitantt di 
quel Comune di vescare liberamente nel Jago. 

Il Tribunale condannò gii imputati a peno varianti da 
uno a tre mesi applicando la legge del perdono. 


scena 


Processo Murri-Bonmartini. 


(S) Torino, il. — Fino dalle 8 del mattino nel 
cortile del Palazzo di Giustizia si accalca una folla di 
curiosi per vedere scendere gii imputati dalla carrozza 
che li conduce dalle carceri. 1. autorità di pubblica si- 
curezza fa sgombrare il cortile, dove sì dispongono ca- 
rabinieri © guardie. 

lì servizio d' ordine è diretto dal Questore personal- 
mente. Nel cortile entrano solo ì magistrati, gli avvo- 
catì della causa, i giornalisti ed i funzionari di P.S. 

Alle 8,30 giuage una vettura pubblica colle tendine 
calato e Sì ferma presso la scaletta che conduce alle 
Assise. Poco dopo giunge il solito carrozzone cellulare 
che serve al trasporto dei detenuti. 

La carrozza chiusa trasporta la Linda Marri, Ja quale 
scende senza esitazione, accompagnata da un marescial!o. 
Essa vesto di seta nera. E’ alta e slanciata; ha i ca- 
pelli nerissini, un velo nero le copre il volto. Sale la 
scaletta cho conduce a locali delie Assise cor passo 
Jesto. L' apparzione è fugace e non lascia il tempo di 
vedere ì lineamenti del volto. 
Appena la Linda è chiusa nella camera di sicurezza, 
uno stanzino illuminato a gaz, il maresciallo scendo a 
ricevere gli altri imputati che s: trovano nel carrozzone. 

Seende la Bonetti, che, como è noto, è colpita da pa- 
ralisi incipiente ad'una gomba. Essa è perciò aiutata 
dai carabinieri a salire la scaletta; trascina la gamb: 
veste di nero, ha in testa un /ichu annodato sotto 
mento. 

Segue Tullio Murri. E' pallido ed ha la barba nens- 
sima, divisa. Veste di nero. Cammina disinvolto. 

Dopo viene il dott. Secchi, anch'esso guìdato dal ma- 
resciallo. Vesto di nero, porta un paltoncino col bavero 
rialzato. ' 

H dott, Naldi scende per ultimo. E' alto di statura, 
smilzo, con baffi neri; l'occhio sinistro è vuoto con lo 
palpebre chiuse, Porta in capo uo cappello floscio pie- 
gato. Cammina svelto. 

Tullio Murri, Secchi e Naldi sono ammanettati. 

Nel cortile la curiosità è immensa. è 

Alle 9 sono introdotti nell'aula gli rmputati. 

La prima ad apparire è Linda Murri; ha il volto ab- 
battuto. S.eie immobile sul banco posto per il primo 
verso il Presidente. 

Viene in seguito 1l dott. Pio Naldi che è disinvolto 
ed osserva la folla. Siede terza nel primo banco ia Bo- 
netti. Nel secondo banco, dietro la Linda Murri, ivi è 
Tullo Murri. Ultimo Secchi. La sua calvizie appare 
pronunziata; è brano di carnagione, ha capelli grigi @ 
Tiene quast sempre gli occhi Bassi. 


Sì apre l'udienza. 


Ii Presidente chiede loro le generalità. L'nda riepon- 
de con un filo di voce 6 anche gli altri assentono sp: 
cho leggo il Presi 


Si leggo il decreto per la nomina a giudico supplen- 
to dell'are. Speria Tolne 

Po il Presidente, cav. Dusîo, intarroga Eli avvocati 
perchè d:eano come sono distribuito le difese. Glì ar: 
vocati rispondono: 

per Tullio e Linda Murri: avv.Berenini, Calissa- 
no, Cavaglià, Vecchini, Altobelli, Palberti e Gottardi. 
(Noi pomeriggio diranno come sarà ripartito il patroci- 
mo dei due Imputati); 

per Pin 3 
gera; 

per la Bonetti: avy. Levi 0 Bernasconi; 

per Secchi: avv. Morelio, Borciam, Fabbri e Goggi 

Sì procede ali'apvello der giura 

Tì cancelliere legg» le dichiar 
rati malati 

Otto presentano certificati di malattie per le quali non 
Jossono stars seduti o rimanere lungamente in un am- 
biente chiuso. Questa lettura suscita dei commenti nel 
pubblico che non è numeroso, ma svelto. 

Ì posti riservati sono venti e sono tutti occupati. Si 
notano quattro 0 cinque siggore in eleganu. toilettes. 

lo spazio riservato al pubblico pochissime persone. 
Si vuole che nella notte pareccmia gente abbia sta- 
psato dinanzi alla porta dello Assise coila_ speranza 
ter entrare neli’aulo. Ma restarono delusi 

lì giurato avv. Villavecchia chiede la dispensa per 
essersi occupato della formazione della lista dei testi- 
moni della Parte Civile. 

Altri giurati chiedono la dispensa per servizio, altri 
per ragione di età. Il Pubblico Ministero domanda la 
dispensa di otto giurati per ragione di età, ma sì di- 
chiera contrario alla dispensa per motivi di servizio. 
Per un to non present tosi all'udienza chiede alla 
Corte l'abp!.caziono della pena pecuniaria di L. 200. 

L'avv. Palberti fa brevi osservazioni per insistere 
che sieno dspensati anche due giurati per ragioni di 
servizio pubblico. 

La Corte si ritira per deliberare e rientra dopo circa 
un quarto d'ora pronunziando la dispensa di otto giu- 
rati per malattia, dell'avv. Villaveschia per incompati- 
bilità, di un altro per motivi di età e condanna l’as- 
sente Borla a 200 lire di multa. Così restano soli 26 
sittadini disponibili per formare la Giuria. È 

Il Presidente fa portare l'urna coi nomi, ordina al 
cancelliere di romperne i suggelli ed estrao 20 nomi 
in previsione dì altro malattie 0 assenze. 

IÌ Presidente urdina la citazione per usciere dei giu- 
rati estratti e rinvia il processo alle 15. 

Alle 10,43 l'udienza è tolta. 


v 


Poco dopo le 15.gli imputati entrano nella gabbia e 
preudono pesio sul banco nel modo già detto stamane. 
Linda è pallida, ha gli occhi infossati @ la faccia 
smunta e non sì comprende il fascino che essa ha po- 
tuto esercitare se non tenendo conto dei suor modi che 
an reaità sono distinti. È 

Ancora non la sì è sentita parlare e non sì può dire 
qualo sarà il suo modo di porgere. 

Quando l'use.ere annunzia l'ingresso della Corte, Lin- 
da Si alza senza ostentazione. Eila tieno gli occhi ri 
volti în basso; ogni tanto lancia qualche sguardo dali 
parte degli avvocati difensori. 

La Bonetti ha l'aspetto di persona preoccupata e gira 
gli occhi qua e là con ana pensierosa. 

Tuilio Murri tiene gli occhi bassi: è grassoccio di 
facsia, la barba gli incornicia il volto ed ha baffetti ap- 
pena nascenti. 

lì dott. Secchi appare accasciato © tratto tratto ap- 
poggia li testa sulle manì in aria pensosa. 

Non sì nota nessuno sguardo e nessuno motto fra gli 
imputati. 

Durante l'intervallo tra un'udienza © l’altra, a mez- 
zogiorno gl: imputati ricevettero dal restaurant Îa co- 
lazione inviata dalla famiglia o dai loro avvocati. 

Si procedo all'appello di 20 giurati citati nell'inter- 
vallo : risulta che non si poterono citare, perchè assen- 
ti da Torno o da casa, 10 giurati: degl altri 10, il 
signor Colfaloni, prestò servizio quest'anno stesso ; un 
altro, il signor Aimone è sottotenente medico e non 
può prestare sersizio ; il signor. Romano è professore 
titolare dell'Istituto tecnico; il signor Riveri, avendo 
compiuto 65 anni è perciò esonerato dal servizio. 

I giurati Faval © comm. Montalto sono licenziati per- 
chè il numero necessario alla costituzione del giurì è 
completo. 

Il pres dente fa l'appello dei gicrati eli invita ad en- 
trare nel a loro camera. 

Poi, dovendosi procedere alla ricusazione dei giurati 
cuì hanno dritto 1 difensori ed il P. M., sì fa sgom- 
brare la sala. 

La Giurìa risulta così composta : 

Prati Paolo, ingegnere: Viretas Carlo, impiegato mu- 
nicipale ; Hoer Mario, medico municipale; Buero Fran- 
cesco, pensionato; Bertolini Ubaldo, uff. tel.; Buzio De- 
fendente, pensionato; Coffsno Carlo, pensionato; Seve- 
rina Pietro, impiegato; T'eppato Camillo, notato; Fon- 
tan Biagio, geometra; Mo Giuseppe, capo utficio Ass. 
incendi + Barale G.useppe, ing. ; Ferretti Attilio, medico: 
Carena Ottavio, impiegato intend. finanza che funziona 
da capo-giurato. 

Il presidente invita ì giurati a prestare giuramonto 
© poì ordina all'ufficiale giudiziario dì chiamare la parto 
civile, rappresentata dal prot. Carlo Stoppato curatore 
dei minorenni Bonmartini. 

L’avv. Carlo Roggier: domanda se egli fu citato come 
teste, perchè in tal caso non può rimanere presente al 
dibattimento. 

Prima però che la discussione su tale punto avanzi, 
l'avv. Roggieri dichiara che intende proporre una pre- 
giudiziale circa la giurisdizione della Ci 
care l'attuale accusa. 

L'avv. Abramo Levi a sua volta propone un'altra pre 
giudiziale relativa ala validità della costituzione della 
parte civile. 

Sì riconosce che l'incidente proposto dall'avv. Rog- 
geni deve avere la precedenza. 

Iì Rogg.eri comincia col! rich edere ia lettura dello 
due sentenze della Corte di Cassazione di Roma, con 
la prima deile quali si designava la Corte di Assiso 
di Cuneo quale sede del processo Murri. Con la se- 
conda, rettificando la ir.ma, sì rimetteva :! processo 
alla Corte di Torino. 

La seconda sentenza ticne conto, por i! cambiamento 
della città, della poca sicurezza che l’edificio carcerario 
di Cuneo presenti. 

L'avv. Koggier. sostiene che dopo la prima sentenza 
della Cassazione da nessun potere al mondo si poteva 
modificare quel giudicato, a meno che non avesse ele- 
vato il Proc. gen. la legittima suspicione per Cuneo @ 
termina dicendo che sarebbe delento che la Corto at- 
tuale non avesse giurisdizione, ma crede che ì giurati 
sarebbero l:eti d'un rinvio della causa. 

Un giurato per manifestare la sua approvazione batto 
le mani. 

1) Pubblico Ministero crede che non sia competente 
la Corte d'Assisie a giudicare su di una sentenza della 
Corte di Cassazione e ritiene che debbasi resp.ngere la 
istanza. 

La Corte si ritira per deliberare alle 16,20 e dopo 
circa 20 minuti rientra. 

Il presidente legge un'ordinanza con la qualo si di 
chiara che l’unica indagine che può fare la Corto d'A: 
sise è quella di vedero se la remissione del processo 
dall'una all'altra Corte venne fatta dalla legittima auto- 
rità. Non può la Corte d'Assise ingerirsi dei giudicati 
pronunciati dalla Corte Suprema, perciò respinge la 
istanza della difesa. 

‘Alle 17 il presidente toglie l' udienza. 

L'use.ta degli imputati dalla Corto d' Assise avviene 
senza incidenti. Linda Murri viene ricondotta alle car- 
cen in vettura privata ; gli altri nel carrozzone. 


Dopo l'udienza. 
(Servizio speciù. e del Popoio Romano). 

© Torino, 11. ore 17,20. — (Ermon). Lo scarso 
mumero di curiosi stazionanti stamane dinanzi alla As- 
sise èeuna prova anticipata della serenità, che il pro- 
cesso Murri trova nell’amb.eate torinese. 

Alcuni noti viveurs per penetrare mell'angustissimo 
spazio riservato al pubblico nell'aula hanno passato ia 
notte addossati alla porticina di accesso in via S. A- 
gostino. 

Tutte le porte del Palazzo di Giustizia sono sorve- 
gliato da picchetti di guardio @ carabinieri; dirigo il 
servizio il Commissario Benzalli. 

Gl'imputati giunsero alle 8,30, con un ritardo di mez: 
nora, dovuto un po' all' abbigliamento della Linda e 
della Bonetti e un po' alla bizzarra ostinazione d: Se. 
chi che pretende essere condotto alle Assisie con-una 
vettura pubblica, anzichè nel carrozzone. Intanto alla 
Linia fu consentita, per salute, una vettura speciale. 

Essa vesto rigorosamente di nero. è di una magre: 
za straordinaria ed ev.ta con cura gli sguardì del puo- 
blico. 

La Bonetti indossa una modestissima veste nera, col 

î i completamente nascosto nello scialie, cammi- 
na a stento zoppicando. 

Le donne non sono ammanettate, ma i carabinieri le 


‘abito grigio, 


avv. Tazzari, Roggieri e Mag- 


zioni mediche dei giu- 


enza pomeridiana 


e nel giudi= 


appe!!o nero foscio e proceio con passo fermo. $ , 
è meno accurato di tutti nel vestire. 
Nel guardarlo bene, ho provato. questa im 


PrESSIOnI 
como mai la Linda abbia potuto ridurs: 


L 3 questo punto 
er amore ad un uomo, cui manca Qualunque sttri% 
P°iqadi ha ud faro da” © mo no imbeetiole orata 
nulla compr so della situazione; benchè. smmgnni 
salì i gradini della scala a duo alla volta. Ghegc! 
non esitarono a definirlo il barabba della compagna 

Nella gabbia Linda e la Bonetti, avendo in cu. 
Naldi, occupano la prima panta del gabbione, 0 7 
© Secchi sono nella seconda. ui 

Lindo, Tullio è la Bonetti sono pallidissimi. 

Nella ‘seduta pomeridiana pubblico più numeroso 
eccessivo. Si vocfera cha il processo possa essere so 
viato, non già per le elezioni politiche, come si 
luto far supporre scioccamente, ma perchè .l 
istruttore Stanzani, avendo sequestrato miglia a di do 
cumenti. non aliegò all'incarto del trocesso quell: (hs 
riteneva del tutto inutili e che tuttavia ja difesa ra 
reclama. 

Sono giunti altri giornalisti, tra cui q n 
ma niento posti. della. stampa torinese 
prepara un ricevimento in onore dei coì 

(Questo dispaccio seg: : 
— le 21.20 consegna fattorino Roma. Quattr'o 
mo allegri !) 

© Torino, 12, ore 0.45 — (emo). A » 
dale di San Giovanni si riunirono parec:ni pent 
processo Murri per affiatar 

Appona vi saranno esdaveri di uomini disponibili pro 
cederanno ad esperimenti» di resistenza dello ster 

—«_m 


Fallimenti in Roma. 

CONCORDATO RINVIATO Galli Antonio, ri 
merci e generi affini, Corso Umberto I 123. er dar 1, 
al fallito di trovare altre adesioni al concordato 
cento pagabile in tre rate uguali semestrali 
primo pagamento dal passaggio in giudicat 
di omelogazione, la convocazione dei creditori è stata r 
viata al 20 corr., ore 19. 

VENDITA — Ischiboni Sante, or: 
narî 63. Il curatore è stato autorizzato a vendere 4 tratta 
tive private le merci e gli stigii appartenenti al fa 


[FP_PP_—____n 
Per il Pubblico 
DE Vedi f.a pazian ®g 


Giovedì (13 corrente). alle ore 8 del mattino 
merà al Canapo Verano la salma del compianto artista 


Nicodemo Ferri 


che sarà collocata nel monumento eretto ner sponta 
elargizioni, e situato alla 1° scogliera di destra al N. ( 


Novità, Varietà e Aneddoti 


La Principessa Luisa. 


Parigi, Il. — Il Figaro serive: Una soluzione 
amichevole sta per intervenire fra la Corto imperia'a 
d'Austria-Ungheria e la Principessa Lusa di Coburgo 
avendo il Maresciallato di Corta accettato la provosta 
cho la perizia medica condizioni della Princ pessa 
venga fatta a Parigi da specialisti francesi. Non rest 
no è definirsi che le moiialità. 


rr EEE 
Dalla Provincia Romana 


Albano Laziale, {1 Alle ora 20}) tenente 
dei carabinieri Ross.to veniva d'urgenza chiamato a 
Rocca di Papa perchè il carabiniere Paniceia Giaviuto 
della caserma “ Guardianono » sita a 7 km. da Alba 
no e soggetta a questa tenenzi, aveva tentato di sui- 
zidarsi presso la « Madonna del Tufo » con un colpo 
di revolver in direzione del cuore. 

Il Paniccia s'era disperato per la leggiora pun v'coe 
avuta di 8 giorni di consegua ed aveva approfittato della 
oscurità (erano le 18) e del momento che rien 
dal servizio, per ron essere viso dal suo superiore cho 
l'accompognava, il brigadiere Toschi Emidio. A Roca 
di Papa fa medicato dal dott. Medichia:, il quae ri 
scontrò che la palla, strisciando lungo una cos a 
uscita sotto la scapola sinistra e lo giudicò guaribile in 
un mese salvo complicazioni. 

© Ariccia, 11. li delegito di Albano avv. € 
riceveva denunzia che tal Marinelli Adolfo, d'an 
nativo di qui, aveva sottratto in Roma, al concittad so 


Cianfanelli Giuseppo, una somma di Dalle | 
mo indagini è risultato cho il Cianfanelli aveva sottratto 
al padre L. 390 ed aveva chiamato il Marne 
andarlo a godero alla capitalo. Sembra che il Mar 
depositario della somma, voita allontanatosi d.Ì 
compagno. non si sia pù fatto vedere. Di gnî la de 
nuncia, Gli sono stati sequestrati oggetti di vestiario e 
biancheria nuova. Però sì dubita suila serietà 
l'accusa. 

@ Marino 11 Si è costituito ai nostri caril 
niemi il vignarolo Oreste Soldini, d'anni 19, autore 
l'omicidio in persona di Geremia Lauteri e del fe » 


di Guido Rossi. 


Cronaca Roma 


Vaticano. — leri il Papa ricevette il i 
triarca copto di Alessandria, monsignor Mavai 
re, con i due vescovi Massimo ld faom La 
guazio Berzi: monsigoor De Cabrieres vescovo di 
Montpellier, mons. Guzavol vescovo di Costani= 
tina, monsignor Haas ovo di Basilea, morsi 
mor Peri-Morosini amministratore ilel ‘ 
Ticino e monsignor Kreutzwald Vicario genera 
di Colonia. € 

— Nel pomeriggio il Papa ricevette 
sone italiane e straniere. 

— Domenica il Papa scenderà nel cortile di 
S. Domenico e darà un ricevimento popolare. 
morto a Firenze presso le suore ing! 
movsignor Enrico 0° Callaghan arcivescovo tito- 
lare di Nicosia. 

Monsignor 0° Callaghan era nato a L 
29 marzo 1827. 

— Per le Santificazioni. — Fervet opus, più 
a ragione dirsi dei preparativi che attualmente sì fu:10 
in S° P.etro in Valicano per le prossima solenni. {cstè 
che avranno luogo per la ricorrenza del 50° dell'Im- 
macolata 3 per le Canonizzazoni e Bestificazioni 

Sì lavora febbrilmente dalle ricamatrici del 
Tanfini sui nuovi valiotti, si preparano le decoraz.oui 
ed i damaschi, si stanno eseguendo gii stesdard: di 
novelli Santi e Beat, tutto sotto l'alta direzione di 
mons. Do Bisogno dei marchesi di Casaluce, il qual 


ra il 


Dita 


come presidente della Postulazione, insiome alt'atro 


presidente mons. Di Canzano, ha tadetto anche i 
corso per la fornitura. della cera occerrento alle s 
detto Funzioni. 


le varie Postulazioni, ni 


nella Canonica Vaticana un accurato. espermento ele 
candele presntate da tatte lo Fabbriche romane. — 

Accesì în usa stanza tulti i campioni e chiusano "i 
porta, dopo 6 ore di combustione la Comm ssì 5 
a fare la verifica. lutto lo necessario constataz'o: 
liberò essero stato viuto il concorso dalla Dita T- 
Fratelli Parsì, sia per il mte consumo, che per la 1° 
golaro combustione 8 il prezzo iafamore agli altr 9 
correnti, e ciò per la qualità più fina eccorrenio PIT 
gli altari, le obblazion e ia processione, non servono 
la qualità inferoco ter la grande luminaria, cne q4® 
volta si effettuerà con sola luse elettrica. 


Ci fa piaccro constat.ra come dall'Amm. d 
nonizzazioni e Bsat.ficazioni si pref:riscano lo Ditt 
ttane, ed al tempo stesso ci rallegramo con i sé 
Fratelli Purisi, che ver r'ottima qualità e s 
per îl rrinisso consumo delle loro candele 
nuto un'eitra bella vatora nella lors indust 

Il piauo regolatore di Rom 


recente decreto real» su proposta + el r 
dei Lavori Pubblici, onor. Tedesco, è stato 
provato il Resolimento ner la ris ossion*_ del 
contributi dipendenti dall'attuazione del pi 


regolatore deila citta di Roma. 


si rioni la Con 


| 
Ì 
Ì 


Dante Li, D'Aot 


per 
ma nettato 
li astanti 
paga 


estero, 
eso 
All'ospo- 
Jeriti del 
pre- 


zlio, sotto 1a pi del Sintico 
la Commissione per te case popolari 
mmissione si è divisa in due Sottocome 
la prima pér ta compilazione del re- 
. Ja seconda la scelta delle arce 
li 
mi fanno parte it comm. Magatiti © 
tu seeretario l'ing. pro. Spa- 
sì l'on. Ghigî, Luigi Cesana, 
izi, il conte Salimeî il 
Poecioni 
nuo sostituirsi i due membri dimissio 
uzitti e comm. Cruciani Alibrandi, 
ilissione si riunira nuovamente il 25 


DI 
il taanel attraverso îl Quirinale 


Giunta municipale, a rimuover 
alla questione della sicurezza. « 
del tunnel a causa delle infiltrazioni, ha 
herato la nomina di ina Commissione cos 
pesta di un ingegnere dei lavori pubblici. di un 
venere delle ferrovie, di un in e delle Cor 
gite d'acqua e di un professore della scuola di 
ppiicazione, perchè voglia riferire sull'importiute 
oblema, in modo da poter pienamente r 
are ittadinanza 
I deputati francesi. 
eunier 0 Delig 


Vendita di stabili ed arce comunali 
ome averamo annunziato, ebbe luogo 
to d'asta per la vendita del 


Rossi. Parecchi furono i con 


della gara fu il seguente 
a in via Leopardi N. 13 di 
canto L. 2,700. - Aggiudicata 
L. 3,000. 
Casina con rel: a scoperta in tutto 
114 in via Leopa Prezzo d'in- 
r L. 9,178, 
clativa area scoperta in tutto 
100 in via Leopardi N. 9. Prezzo d' in- 
- Aggiudicato a Gubitosi Alfonso per 


Casina con relativa area scoperta in tutto 

i. 146 in via Leopardi N, 7 o via Ferruccio 

Prezzo d' incanto L. 10 - Aggiudieato a 
gi per L, 13,100. 

sina con relativa aren scoperta în tutto 

® via Ferruccio N. 6. Prezzo d'in 

A ato al sodi. per L11127 

presentate 

per 1 amento non inferiore al 


ottobre corr. potranno es 


esi una 0 più off 
erzo © definitivo esperimento per accensicne di 
el giorno da destinarsi, 
ebbe luogo la gara dell'asta per la ven- 

ile seguenti arco fabbricabili 
Area sui Corso Vittorio Emanuele, sul vicolo Sora 
e sulla via del Pellogrino, della superficie di circa mq. 

416, af prezzo d'incanto di L. 136 a mq. - La gara 

dî deserta, 

2. Area fra le vio San Francesco a Ripa, Mastai e 
Viale del Re, della superficie di circa mq. 1000, al 
prezzo d'incanto di L. 30 a :nq. — Aggiudicata a Ma- 
aspina Luigi al prezzo di L. 41 al mq. 

È' veramente strano che la deserta l' asta 
per la vendita dell’ area al Sì tratta 
infatti di un'area îm ottima ubicazione, completaunente 
solata, che può essere oggetto di una ottima specu- 
Iiziene. 


vigesimali si farà luogo 


je il nuovo esperimento dia migliori ri- 


nea Piamina presso: 
on lodevolo citudine da parto della 
Romana Tramws mbus, sappiamo che 
biesto al M LL. PP. l'eserciza 
- che verrà accordato — 
esser i te attivato. 
nno: finelim sfati 1 von d 


ciazio- 
vo delia 
vento 


ia rap 
Roma 


ione e con la 
re della pre 
sse del pai 
di pro- 
ka vore dello sviluppo 
one e di ‘amento delle ci 
Federazione fra i lavoranti 
cieri. — toni i 


do tncar 


qu: 
i mediatori. 0 
Lone del. col'oca: 
il commesso 0 
oggio nello stabilimento, 
e stare nella 


pa 
sto 
avero ; 
dirittà 


Per lè doti 


ser 
Aitieri E., Altura A., Amati C.,, Amendol 
Ampironî A., Andreoli A., Andreoli I 
Anzani B., Appoll 
olfi V., Aus 
Baidasearri 
, Barberini P. 


tioli € 2, Battozzi C. Bea P., Be 

lardi EL, B E Bendoni Î., Rene- 

dettini À., Benigni E, Benvenuti l., 

Berna T. abei Bernacchi 

Bernacchia E Bernardini A., Berta 

Biagiotti A., Bianchi A., 

chi Bi. Rigazzi E. Bisica 

Hoccalella F.,. Boccalari B.,, Boccanera 

olini E., Balog Bolli A. Bolzoni A., 

Bonetti A., Boni C, Bonotti E., Berzelli E°. Bottieri A. 

Bottini E, Bragaglia B., Bray M., Prandani L., Bran: 

Brini |, Brugnetti A, Brunori A,, Branozzi 

Bacci C., Buccilli C., Bufacchi A., Bu- 

li M., Buontempi G., Butteroni M., Buz- 


E., Cacchioni ili G., Caldari M., 
A, Cala Gi, Campa F.. Campanella A 
omessa A., Canulli C., Canulli M., Ca, 
Cxporicei A, Cap 
Cartone A, Crrlferi P, 
i B., Carpentieri G. Casa. 
Castellacci E., Casteilacci M., 
Cao. 


, Conti È, Cont G., 
radini AL, Corteg: 


Costa 

stofari È, Crivelli E, € 
D'Alicamiro R., D'Andrea E, D'Andrea R. 
Dante k., D'Antonis M., Davati E, Davini T., Davini 


pi Pe Cupîs €, De Cur- 
pi A., De Filippi M,, Do Franceschi A 
i Abbati €.. Del Collo E. Dellini 1, Della Porta 
Della Rasa M., Delle C:se M., Delle Fornaci V., Do 
Luja D.. Del Pinto A., Del Pinto L., Del Pinto T., Del 
Sette G.. Do Masgi A, Ds Paolis A.. De Rossi A « De 
Scaridi + De Simoni I. De Simoni E,, Diamastini 
Di Biagio M., Dolfi A., Dotzi Dominici V., Domizi 
È., Donati A., Donati E.. Donati M., Donati M.. Don- 
nini A., Donnini C., Donnini R., Dottarelli A., Dotta- 
relli €, Dalach L., Duranti G., Duranti L, Durantini 
G., Durasco A. 
i igi E., Eligi G,, Emple A, 
operai baechi. — Anche ieri con- 
vennero 2Ì testro Cossa circa 150 operai della 
manifattura dei tsbacci: per Îa nota questote del reso: 


a Federazione resi- 
andato di evitare qualunquo seio- 
ge sì sciolsa senza 1nc: 

Non fa presa alcana deliberazione. 

Corsi di stenografia e di lingna te- 
desen, — La Società italiana di stenografia fone- 
tica inizierà col giorno di venerdì 15 corr. un corso 

stenografia fonetica, diviso in due sezioni, maschile 
© femm nile, della iurata di un mese, ed un corso di 
lingua tedesca, a datare dal 15 corr. cen insegnante 
di questa nazior 

Le sezioni di stenografia avranno luogo, per In se- 
zione maschile, nei giorni di Iunedì, mercoledì e ve 

ndi dalle 19 alle 20, e per la sezione femminile neì 

lorni di martedì, giovedi e sabato dalie 18 alle 19. 

Le lezioni di lingua tedesca si terranno ogni mar- 
tollì © sabato dalle 20 alle 21 

Lo iscrizioni si ricereno nella Segreteria della So- 
cietà - via Zucchelli 27, presso il Tritone - aperta tut- 
to le sere dalle 19 1j2 alle 20 12 


Piccola Cronaca. 
I Tevere — A cousa delle pio questi 
una erescenza delle acque del Tevere. 
telegrammi da Fara Sabiva annunziano 
ino salite a 3 metri. 
h 18 di ieri, mava mo 
tt 8.70 sopra la guardie 

La scoperta di un’ associazione di 

ladri fuorì porta S. Giovanni. — Da qual - 
a stazione dei RR. CC. di fuor porta Son 
Giovanni pervenivano denunzie di furti in denaro 0 ge- 
mmest:ibili ed altro commessi di notte con scasso 
ladri in negozi, vigne © caso, nonchè di furti 
o in dann tieri che venivano a Roma dai 
lì Roman 

ll maresciallo Ga stisione ‘dei 

rabimieri, re Di Pleco e l'appuntato Pran- 

gni e citellìi, Barbiori, Ciar 
pei e Gior: rono le p.ù attive indagini per la 
Scoperta e 

Neile indagini, lunghe e 
brigadiere Crett:, comandante 
di fuori porta S. Paolo. 

L'opera della benemer.ia arma non rimase ste 
Infatti, oltre al furto delle 90 forme di pecorino pel 
comp rea 1500. hre, di cui cà par- 

ultimi giorni dello scorso mese 
ante di formaggi Vin 
cenzo Ruggeri in via dei Canneti fuor: porta S. Gio- 
vanni, si venne a sapere che allri funti erano stati 
commessi in danno del proprietario. dell'osteria dell'& 
den di Giovanni Balogn nì in via Tuscolana 2, al qua 
le furono rubata bocsioni e damigiane contenenti crea 
50 litri di vino, del sarto Salvatore Fusco în via Ap 
pia Nuova 161 vestiani e stoffe per oltre 1000 lire di 
valore, del carrettiere Luigi Gelosi d'a. 29 da Zacarola 
abitante in piazza delle Carrette 14 quartaroli di vi- 
no, eco. 

Proseguendo nele ricerche i carabinieri seppero che 
i furti venivano commessi specialmento sulle vie di 
Monterotondo, Appia Nuova, Tuscolana, Casilina è Ap- 
pia Pignatelli, da alcuni individui che conducevana: un 

retto bruto da un cavallo storno. 

Sì seppe poi che la maggior parto della refurtiva 
veniva nascosta nell’osteria di Alberto Cloniti d'a. 51 
da Anguillara Sabazia a 8 chilometri fuori porta San 
Paolo. pressa l'Acqua Asetosa. 

Falta una perquisizione si sequestrarono una grand 
quantità di formaggi, bari, quartero!i: e copelle vuote, 
damigiano. fimmenti. da cavallo, ombrelloni da carri 
tiere, sacchi di biada, vestiari, martelli, scalpelli ecc. 

L'oste e la moglie Maria. Di Cicco d'a. 50 da San 
Vincenzo Valle Roveto (Aquila) furona arrestati. 

Autore principale dei furti era Ventura Piermarini, 
detto Cardonaretto, d'anni 25 da Arquata del Tronto, 
ab. in via Aldo Manuzio 36, il quale era coadiuvato 
dai carretteri Giusep i detto Brandino d'a. 
28 romano ab. ai vicolo del Bologna 90, e Natale 
Proietn detto N 4i romano abit. in wa A- 

12, Giovanni Lardì d'a. 29 romano, ab. in via 

Deì Grande 21, dallo stracciaro!o Ercole Tem- 
pera, d'a. 26, ab. in via Vanvitelli 44, tutti. arrestati 
© da altri seì ndividui identificati. 

Nei domicili di questi vennero sequestrati altra re- 
furtiva, una barrozza ed cavallo. 

I negozianti di fuori porta S. Giovanni piau 
brillante operazione fatta dai RR. CC. 

La misteriosa morte di un detenuto 
alte Carceri Nuove. — lì detenuto morto mi- 
stenosamento alle Ca) Nuove, di cui ieri ci occ 
pammo, è certa Tama ‘enpe del fu Enrico, di 
anni 15 segatore dì pietre, arrestato il 4. settembre 
u. s. per furto ed a disposizione del pretore del qun- 
to mandamento 

Sim dal 23 dello scorso mese, ammalatosi di febbri 
perniciose, era stato sottondìto ad una imozione di chi- 
nino gusta lo prescrizioni del dottor Zer: e preparato 
dietro ricetta del nominato samtar.o, dal farmacista del- 
le Carceri signor Cairo Luim 0 oratorio in v 


boriose, si usì anche il 
la stazione dei RR. CC. 


assalito da um attacco di 

ente spirò ed essendo al cav. Au 

venuto il dulibio cho l'infezione  provenisse dalla 

cattiva sterilizzazione del chinino. ordinato: per lo inie 

zioni, sospese immediatamente il farmacista in attesa 
dei risultati di apposita inchiesta. 

Il signor Cairo da sua parte esclude in modo asso- 
luto la propria coipabilità adducendo in sua d:fesa di 
essersi. perfettamente attenuto alle. prescrizioni. del dott. 
Zeri, e dì aver curato tutte le: cautele consigliate dalla 
scienza e dalia pratica. Voiramo. 

Si osserva d'altra parte che la causa del. tetano po- 
trebbe ancliw trovarsi nello condizioni stesse  dell'am- 
biente o da poco riguardo avuto dal malato stesso dopo 
le iniezioni 

Un dramma aHa stazione di Termi- 
n Circa sei mesi fa a. Terracina il commesso 
sattorigie Vincenzo: Grorgi: d'a. 23 du Terracina, aveva 
cedotta certi Francesca Guana, d'a. 29 da Gaeta, ma 
poi. non intendeva: di sposaria. 

Per questa ragione il Giorgi e la Guana erano: in 
continue liti. 

Un: giorno la ragazza seuestrò al Giorgi una pic- 
cola: rivoltella por ii timore che accadesse qualche brat- 
to fatto. 

La settimana scorsa il Giorgi venne un Roma per 
faro acquasto di uva e andò ad abitarar al' vicolo di Pa- 
squino 78. Sabato scorso lo seguî in Roma.la ragazza. 

Essa, avendo saguro che ii Giorgi si sarebbe ieri 
mattina recato: a l'erracina' per fare ritorno alla sera, 
andò ad ss rio nell'interno della stazione di Termini. 

lì treno arrivò alle 21.5 e quando il Giorgi scese 
dal vagono gli si fece innanzi lega mig 
bruscamente so intendeva di sposarla. 

Al rifiuto la ragazza impugno la rivolteila che aveva 
sequestrata al Giorgi, © gli sparò contra dua colpi, uno 
dei quali lo ferì gravemente al naso. 

‘Allo detonazioni ed aile grida dol Giorgi accorsero: il 
delegato di P. S. Giuriato, il Arigad ero der RR. CC. 
Domenico Rodella e alcuni agenti, i quali arrestarono 
la Guane, cho aveva gettato in terra la rivoltella. — 

La ragazza al delegato Giuriato dichiarò che il Giorgi 
aveva tentato di suicidarsi : 

Il ferito intanto dal brigediere Rodella e dal fac- 
chino Manano Pirom veniva condotto a S. Antonio. Il 
doit. Ciupitelì si riservò il giudizio. 

La Guarna, che è in stato interessante, fu tradotta 
al carcere dello Mantellate. 

La vendetta di un marito in via del- 
le Carrozze. — Verso le ore 13 di ieri in 
via dello Carrozze il muratora Alvieni Alessandro, 
d'anni 56, du Paliano, incontrò la propria moglie Quin- 
tliana R ccarii, d'ansi 23, da Roma, dalla quale è di- 
visa da circa un lo e l’invitò a tornare a convivere 
con lu. 4) 

Lardoona si rifiutò energicamente, malgrado le mi- 
naccie del manto, ed allora costui estratto un coltello 

ar cofor alla fucera, alla testa ed'al 

tò: darsi sila fuga; ma fu prontamente 

sio dalla guardia. munic:nale Maccbieiti Dante e 

tradotto nel v.eno ufficio di pubblica sicurezza di Come 
po Marzio. 


La donna adagiata su di una vettura (a accompa- 
gnata all'ospedale di S. Giacomo ove quei sanitari la 
g udicarono gusr bilo in 15 giorm salvo complicazioni. 

Interrogata si seppe che.il marito, sin da quando 
sposarono, ia maltrattava uamente facerdolo su- 
biro privazioni. Ciò la spiase ad allont 
viare a vivero sola malgrado ls. contin 
manto 23888 con lui. 

La Quint a si era messa a far vita comuse co 
commesso Arnalio La Monica. d'an da Napoli, @ 
questa relazione non era ur mistero per il 
continuamente esigeva da jui del danaro. 

E ior. l'Alvani, incontrando la mozite, uscì con 
su‘ solite pritese, ed ai reiterati riiuti della 
imbestial.to, estrasso un coltelio tentando di ucr.dsria. 

Grave fatto di snugue fuori di Poria 
Pia. La stri Iralia Rienzo, d i 30 
mana, aveva da qua‘che tempo abbandonato il fa 
Luigi Panei, dann: 26, romano, ab. in piazza S. Cross 
18, per amoreggiore con tì materassaro Ernesto Fit, 
d'anni 24, rom 

lersera, alle 19 circa, questi si recò alia lavanderia 

mbaria, :n via Nomentana per prender: 

Usciti dalia lavanderia si foca loro innanzi 
xl quale attaccò questione col Fitti. 

Passai a vio di fatto il Fitti, estratto 
coltello. vibrò un coino all'avversario, fere: 
mente aÌ torace, qunii fuer! 

Anche la Rienzo spaventata si dette alia faga. 

Il Panei, da due donno rimaste sconoseruie, venne 
adagiato in una veitara @ fatto accompagnare a S. An- 
tonto, dove iì dott, Cirpitell: io giudicò în pericolo di 
vita. 

N delegato «ii P. S. cav. Perales, i maresciatio dei 
RE. CC. Seftino è gli agenti della delegaziono di Porta 
Pia iniziarono lo ricerche per l'arresto del feritore. 

ancora della grassazione 21 Lungo 
Tevere Tebaldi — Oltre ci Biel e al Cavparoni 
sono stati arrestati anche Riccardo Cardini d'a. 16 ro- 
mano è ‘a. 15 doratore, comp 
nella grassazione commessa l'altra netto ai Lungo Te- 
vere Tobabii în danno ce! p Gobbini. 

Furto continuato al vicolo del Cin: 
que — Le guardie di P. S. Poli e Cass o arre- 

mpastatore Leonardo Antone!l, d'a. 27, 

(Spoleto) perchè trovato in possesso di un 

îo pasta rubata in danno del suo pa- 
i De Reti, fornaio al v.ca'o del Cinque 


da Angoran 
involto cont 


stessi agonti fu arrestato anche Nicola Bucc ili, 
44, da Capistrello (Aquila), ab. in via Nata\e Del 
Grande 21, ìmputato di correità nei furto suddetti 

Dalla de: unzia del De Reti è risultato che 1 due ar- 
restati debbono rispondere di furto continuato di ceneni 
di mercera per un valora rilevante. 

X prepotenti — La scorsa notte, verso je 2i, 
alsuni agenti della brigata di Poate nel passare per v 
Banchi Vecchi scorsero due ind.vidu: 10 attitudino s0- 
spetti che al lora avvicinarsi presero la fu 

Ri ilt li identficarono per i pregi 
Barbiconi di anni 20 e G.ovagno! ato di enni 
24. entramii romont, ì quali, perquiseti, vennero tro- 
vai in possesso di due coltell: a serramanico di gen 
re non broibito. 

Mentre venivano tradotti al Corpo di guardia in via 
dei Bresciani, si fecero innanzi ge: agenti il para 
chiere Malfatti Giuseppe di anni 43, da Lucera, e cer 

tonio di anni 28, romano, reslamando 
jascio de. due pregiudicati 

Alla waturala oprosiz one delle guardie 1 due pala- 
dinì cominciarono ad miuriarle eda minacc arle. 

Allora gli agenti li raroro in arresto © mal- 
grado la loro resistenza l: condussero con gli altri due 
al Corpo di guordia. 

Tutti e quattro verranno deferiti all'autorità giudiziaria. 

Tladri sorpresi in via Marforio — leri 
sera un paltagii;no di guardie di P. S., composto del 
brig. Selucei e degli agenti Pifferi, Nicodemo, Virga- 
daula e Pallacino, arrestò im via Marforio 1ì calzola:o 

Ifreda Molinari d'a. 26, romano, ab. in via della Boc- 
ca della Verità 100, l'attaechino Domenico Ciots d'a. 22, 
romano; ab. in via Marforio 78, e il macellaio Antonia 
Mercuri d'a. 26, romano, ab. in via Alessandr.a 174, 
tutti noti alla P. S., 1 quali avevanotentato scassinare 
la port: dell'appartamento di Maria Settim, ab 
di detta via. 

Il tentativo di furto sembra fosse stato diretta în dan- 
no del negoziante Arcangelo De Angelis, ‘comrquelina 
delia Settimi, il quale teneva riposti nella sua soriva- 
nia dovari @ libretti della Cassa di Risparmio. 

Glì arrestat:, dopo essere stati interrogati dal dele- 
gato: Trento, furono tradotti a Regina Coef:. 

Disgrazia. — Ìn via degli Avignonesi Pietra 
Risch: d'a. 19 romano, cadendo sotto il carretto che 
gli conduceva, riportò la frattura cella gamba sini 
stra. A Sant'Antonio fu giudicato guanbile in30 giorni 
con riserva 


Monte di Pietà, 
Giovetì 13 ottobre 1904 = La 3° Custodia vende: 

Gi: oggetti di’ oro rmpezzat il 1 febbraio ‘U04 cno 
ila polizza n. 25200. 

Gli oggetti ci iancnena e vesuario impegnati il dì 2 
marzo 1904 fino aila polizza n. 48724. 

Nella sala situata in Piazza S. Saiv tore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 ails 14 di mercoledì 12 saranno espo- 
stiv principali negni da vendersi nel giorno successiva 
Si pagano i resti dei pegm venduti nelle Custodie t, 4 @ 5 

N. B. — si conceaono prestanza sopra mo a 
getti fino alla somma di L. ‘0,000 e sora utoì eme - 
sì o’ garantiti dalio Stato. Si fanno anticipazioni sopra 
îe ponzze dell’isututo coll’interesse inentco < quello 

Teatri di Roma 

Costanzi. — lersera si affermò il successo del 
* Goffredo Mameli » di Lucio d'Ambra e di L'ppariai. 
Il pubblico numerosissimo applauaì più volto calorasa- 
mente gli artisti, che dettero alle rispettive loro parti 
tutta l'efficacia possibile. Certo scene potentemente con- 
dotte destarono l'entusiasmo del pubblico; la fiamma 
patriottica che emona da tutto il lavoro seppe avvin- 
cere l'animo degli uditori. Giudizio unaaime fu che au- 
tor ed attori, nei concetti, negii attì, nella messa in 
scena riuscirono a far rivivere con esattezza somma @ 
in tutti i minuti particolari tale periodo epico della no- 
RI 

Stasera terza replica a richiesta del « Goffredo Ma- 
meli ». 

Quanto prima serata in onore di Teresa Franchini 
colla replica a vivissima richiesta della « Figha di 
Jorio ». 

Adrimmo — Stasera grande serata comica della 
Compagnia equestre Gatti e Manet con uno scelto © 
Cepoi ne 

G ovedì due grandi rappresentazioni straordiaarie : alla 
rappresentazione pomeridiana ingresso gratis ai bambi- 
ni parohè accompagnat. 

inzionale — Applaudita « La Marmotta. » Oggi 
altra replica. 

@uirino — Continua il successo degli artisti e del- 
l'orchestra nell'esecuzione deli’ « Erarm. » Stasera al 
tra replica. 

mzeni — Stasera * Suicidio fine secolo; » pre- 
cederà « Le bestemmie di Cardilibac. Giovedì « Gof- 
frede Mameli. » 

Nuovo — Replica a richiesta della « Morte e:vile. » 

Vice-Fatr. 


—_i 


spa & 
Spettacoli d’oggi 

Conteizi — Golfrodo Mameli, ore - 

Adriano — Circo equestre Gatu e Manetti, 21, 

Nazionale — La Marmotta, ore 21. 

@wîrino - Ernani, ore 21. 

Muoni — Siicidio fine secolo, ore 21. 

Nuovo - La morte civile, ore 3i. 4 

Cimenistograto moderne sotto i Portici dell Esedra 
aclia Terme 5 Dalle 16 112 Im poi. - Îl romanzo d'a 
fore, a colori a richiesta - Lo feste di Mar no cor corteo 
Artistico e il disastro ferroviario - Ingr, cem 20. 

Radium - Escdra di Termini N. 48-50 - Demolizione di 
am ponte ferroviaria fra il passaggio di due treni - Esple- 
sione in una miniera di carbone fossile - Partenza per le 
Fante © Serio comica finale - Togresso cent. 20. 

BAGHI feisicin modo rapido si- 

CARD curo scacciare per sem 
i vostri mali, disturbi di cuore recenti e cronici? Vo- 
lete robustezza, calma perenne dell’ organismo ? Doman- 
lio puscalo geadie al Drom, Lavor, Farmacent, 
Sr CREDELA-AIZANO (Mergarco). 


; 


Studio iconica legale ver Lrevatti d' invenzione. 
Eanardo e C, Roma. {Y. quarta pagina) 
reo ——T——_es@e:ieel 


Pagamento ing rate mensili 
Oreficeria, gioie - A. Alegiani - Via dei Prefetti, 17 


25 dalle 11 alle 20 E 


Ultime Notizie 
Il Re a Castellammare. 


S. M. il Re, accompagnato dalle sue Case civile 
e militare ed ossequiato alla stazione dal Pro- 
Sindaco. è partito da Racconigi per Napoli alle 
0 


© (Sì Pisa, il. I) treso reale è giunto alle 
ore 21,10 ed è ripartito alle ore 20,15. 

SM. il Re, è giunto alla 
Tuscolana e per îl raccordo al bivio del Mandrio- 
ne ha proseguito per la linca di Napoli. 

Ii treno reale era scortato dal cav. Lironcurti, 
ispettore principale capa servizio del movimento 
e trafiico. e la macchina staffetta dal cav. Fer- 
mi. ispettore del servizio del movimento 

S. M. fara ritorno in Roma alla stazione di Ter- 
mini ib forma p a stasera alle 18,46. 

Alle 18,56 ripartirà per Racconigi. 


Commissariato di emigrazione. 
Sì è riunita ia Commiss'one di mar na e s 
ta di diverse questioni r.flettenti lav 
sport: deglî emigrani e la velocità de: 
Ministero Interno. 


ler l'on. Giolitti ebbe una conferenza con gli onor. 
Tedesco e Ronchet 


occupa- 
lanza sui tra- 
aroscafi. 


Teri, presieuto all'on. Bacceili, st è riunito il Con- 
siglio superio? mità ed ha esaminato vari ricorsi 
dî medcì comiott; e si è quindi ocenpato dell 
malariche © della Cassa-ponsioni. 


Ministero Lavori Pubblici. 


1 cav. Lo Gatti ing. capo del G. C. di Livorno è sta- 
to chiamato a far parte della Commissione dei porti. 
Stanotte alle 0,35 è partito por Nupoli l'on. Pozzi, 
sotto-segretaria di Stato. 
Congresso internazionale di uavigazione. 


Il « Giornale dei LL. PP. ,, pubblica: 

« Il giorno 3 novembre, a Milano, nell'ullicio del 
Genio Civile, si riuniranzo i presidenti dei Comitati per 
il X Congresso internazionale di navigazione. 

l'ra coloro che interverranno, oltre il comm. ing. Ita- 
lo Maganzini, presidento del Comitato di redazione ita- 
lano, saranno il signor Debeil, direttera generale der 
tomtì e strade del Belgio, uno dei presidenti dell'Asso- 
Giaziono internazionale permanente dei Congressi di na- 
vigazione ed il signor Dufourny, ingegner capo diretto 
re dei ponti e strade a Bruxelies, segretario generale 
dell’Assaciazione stessa. » 

Ministero Finanze. 
Proventi dell’erario. 

Nella prima decade di ottobre per dazi doganali @ di- 
Titti mar.ttiaîi sono state iniroitata L. 6,600,000 contre 
L. 6,700,00) con una differenza ia meno di L. 100,000; 
e darantò l'esercizio L. 57.300.000 contro L. 66,700,090 
differenza in meno L. 9,400,000. 

Ti grano introdotto nella decade è stato di tonn. 16,237 
contro tonn. 18,737 differenza în meno tonn. 2, ICI 

ate l'esercizio tonn. 200.059 contro tonn. 258,209, 

ferentà in mena tonn. 58,150. 

Il granturco introdotto è stato di tonn, 1888 contro 
tona. 5415 con una differenza in meno di tono. 3,527: 
@ durante l'esercizio tona. 43, ro tonn. 107,398 
con una differenza in me 64372. 

Lo zuzchera introdotto nella decade è stato di quint. 
AL sontro quini. 265 differenza in meno quint. 224; e 
durante l'esercizio quint, 561 contro quint. 24,807 dif 
ferenza in meno quinti. 24,240. 

Applicazione d’organ 

Avendo il Consiglia di dato parero favoravole 
alle norme regolamentari per l' applicazione dei nuovi 
ruoli organici del personale delle manifatture dei ta- 
hacchi, delle agonzio di coltivazioni e delle ammrnistra- 
zioni del lotto @ delle saliue, sono in corso dì registra 
zione i decreti di nomina e promozione. 


Ministero Tesoro. 
BBlersera alle 21,43 fece ritorno il ministro Luzzatti. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


L'on. Orlando partirà stasera alle 23,15 direttamen- 
to per Venezia. accompagnato dal suo caro di Gabi- 
netto cav. Corradini. 

Sono stati accolti i ricorsi del Comune di Romagna- 
no Sesia per nomina d’insegnante; della maestra Anna 
Acquisti per revoca del decreto ministeriale 20 luglio 
1902 reiativa alla classificazione delle scuolo det Co- 
mune di Rosora; del maestro G. B. Piroddi per licen= 
namento datogli dsl Comune di Bosa; della maestra 
Eugenia Pasolini contro il suo licenziamento dal Co- 
mune di Belmonte Castello rinviandosi gh atti all’au- 
torità scolastica perchè esamini se non sia il caso di 
altro @ meno grave provvedimento disciplinare. 

Sono ststi respinti i seguenti ricorsi: del maestro 
Biagio De Chiro per nomina ad insegnante in Campo- 
basso; della maestra Alfonsina Fiore per licenziamento 
datole dai Comune di Teora. 


Ministero Marina. 


N tenente med co Luici Verde colli data del 16 cor- 
rente presterà servizio nel turno dell'emigrazione in 
luogo dell'ufficiale Arturo Petrucciano, che va a sosti 
tuirlo all'ospedale suzcarsalo di Castellammare. 

Il tenente med.co Ismaela Castrucano è sbarcato dal 
piroscafo « Konigin Luise. » 

Il tenente del Corpo R. Equipaggi. torpediniere, Pa- 
squale Calascibetta, è destinato a prestare servizio al 
Comando militare marittimo di Maddalena. 

La torpediniera 71 è giunta a S. Msrghenta Ligure; 
il « Verae » è partito da Mestca e giuato a Palermo; 
il « Tevere » è giunto a Napoli: il * Carlo Alberto, » 
la * G. Garibaldt, » la « E. Filiberto, » la * Varese,» 
la « S. Bon » e la « Partenopo » sono giunti a Ca- 
atellammare; l' « Avvaltoio, » il « Nibbio, » il + Con- 
dore, > lo « Bparstero » e il « Falco » sono giunti a 
Napoli: la » Sesia » è giunta a Varna; | « Umbria» 
è grunia a Buonas-Ayres. 

E varo della + Vittorio Emanuele. » 


S. M. il Re artiverà a Napoli alle ore 8 e si + 
imbarcherà subito sulla « Sicilia « che innalzerà 
lo stendardo reale La « Sicilia » sarà scortata 
dall’ « Agordat « e da una squadriglia di torpe- 


dinier e 
‘Madrina della nave sarà la signorina Cali ela 


benedizione sarà data dal vescovo di Castellam- 
mare, 

L'on. Mirabello è partito per Napoli alle 18,40 a0- 
compagnato “dal comandante Orsini. 


GRAN BRETTAGNA 


Londra, ii. — 1 medci chirurghi francesi; che 
visitano la città sana stati ricevuti ieri dal presidente 
dei Collegio reale di chirurgia, il quale rivoise loro, in 
francese, un discorso dando il benvenuto. 

Nel pomeriggio essì sono intervenuti ad un pranzo 


Pietroburgo, Il — Il Ministro dell'Interno, 
Princine Mirs jo con un redattore dei /r0uss, 
dichiarò che alcuni giornalsti esteri che lo hanno re- 
centemente intervistato, non hanno fedelmente riprodot- 
to le su» narole nel resoronto dei colloqui che aveva 
loro accordato. 


© Sì Parigi, 11. Si ha di Barcellona ia data 


Sono stat arrestati presso Villanueva Goltru gli a- 
narchici Mazin Mar.e, Alfonso Gav: è Paolo Mario che 
confessarono di avere. il 3 aprile scorso. in quella le 
calità, (con Giovanni Îtull, presunto autor» de l'attentato 
contro il Palazzo dr Giustiz a) ordito un coraplotto con- 
tro iì Ro Alfonso XIIL 


FRANCIA 
(Sì Parigi, 1), — Ignoti ladri, entrati in un ne- 


gorio di gioielliere in via Rivoh passandoda una casa 
cina, rubarono gioielli per 120.000 lire. 


Borse e Mercati 
Borsa di Roma, !l Ultobre 1901. 
Le violente e pur troppo periodiche, ose:lazioni def 
Carburo sconvolgono l'andamento del mercato generale. 
Oggi ìl sensibile ribasso che ha segnato 100 hro in 
meno da ieri su quel valore, ha trascinato tutto | resto 
dello quotazion 
Rendita per contanti fu negoziata da 103.80 2103.75 
e per fino 103.85. 
Rendita 3 1}? 101.80. 
Banca d' Il 
768 
4440 — Ga: 
— Omaibus 330 a 2 indotta 340 — Mohni 84 
-- Metalli 160 Carburo da 1110 a 1055 a 1095 — 
Zuccheri 35 a 97 — Conetmi 113.50 — Immobiliari 
262 a 264 — Ferriere 82 — Venete 120 — Forni 70 
— Kerka 380 — Beni stabili 239 
— Imprese fozdiario 113.50 — Eiba 505. 
Cambi deboli: Parigi 99.97 Li? — Londra 25.15. 
Cambio da doganale 12 Ottobre L, 100.06 
10 atutto il I6 ottobra 1904 fino a L. 100 
L. 100.00. 
Il prezzo del cambio, quae risulta dalla media cei 
Sindacati delie Borse italiane, è oggi (11) di L. 99.99. 


BORSE ITALIANE — 1! Oltre 190 
N. B. I prezzi sono fine mese. 


VALORI Lora 


Genova Torino | Firenze 


Rendita 0/0C.| a 3 103 75 | 103 
id. id. fine 103 _ 
id. 31/2070 101 

A. B. Italia i — li109 
Commerciale 
Cred. Italiano! 
B. Generale 
B. Sconto N. 
Ferr. Medit, 

» Merid. 
Ace. di Terni 
Venete 
Nav, Gen, 
Raffinerie 

©. ferr, 3 0 
Meridionali 
Fond. It. 41/, 


Cambi 
Francia vi 99 98 02 |69 97% 
Berlino 123 40 2 37 | 123 36 
Londra id. |25 143 5|-—-}_-- 
Londra —- — | 2515] 2496 


Consolidati: Media Uff. del Regno 8 ottobre 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 
5 010 lordo | 103 101.77 95 | 102.69 25 
4 010 netto | 103.62 101.62 50 | 102.53 80 
3 1]2 netto | 101.73 4| 99.98 4 | 100.78 33 
3 010 lordo | 73.27 72.07 73.21 73 


BORSE ESTERE 
Parigi, 11. 15 


Thiusura 


Chiusora | precede te 


Apertura 


frane. 3 010 amm, 
» 30/0 perp.| 97 92 

LTALIANA 5 0/0 .| 193 90 103 
SE rog 
spagnunia ; ;. 
russa nuova . 
portoghese, . 
ungherese . 

Egiziano 6 0j0.. 

Banca di Parigi . 

Banca Ottomana . 

Credito Fondiario . . 

Azioni Suez. ..... 

Lotti Turchi |... .. 

Ferrovie Merid. Ital. 

2 {sull'Italia . 

£ \«u Londra > 

j js Madrid, ; - 

2 (sull’Argentina. 


C. austr. 
R.aust.oro| 
Id. carta) 
Ung. 4. 

33/2 %0] 
N.ni ora 
Lire ital, 95 i0fEziziano 
C.Londra, 94[Argento 


hilterra st. — Rit. st. 108,000 


Vers. alla 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


‘ Hftatia. 
ObbI. fer. iFramcia, . . 
3 00 fughilterra . . 
» Merid. 71 90/Germania . . 
» Roma 
» Medit. 
Rublo 
C. Italia 


() Berlino, tl. — Li Banca dell'Impero ha ale- 
vato 1Ì tasso di sconto al'5 019 e l'interssso sulio am- 
ticipazioni al 6 Oto. 


del ‘“ Pop. Romano ,, 

Genova, !1 or» 15,20 — Deboli su continui rex 
izzi, chiude.n leggera ripresa. 
Mei rita 109,73 ce Consoltiato 3 1j2 per cento 10172 
Meridionali 793 — Maditerraneo 451 — Nimgazione 
45450 — Raffinerie 461 — Raffinerie nuovo 403 

{anca d'Italia 1101 — Banca Commerciale 774 — 
Credito 602 — Carburo 1095 — Acciaiene 1845 — 
Elba 540 a 511 — Eridama !214 - Molini Alta Italia 386 
l Semoleria 415. 

Milano, 11 ore 16. — Aifiri nulli, tendenza sem- 
pre debole. 

Torino, Li ore 15.4° — Debol:, pochi affari. 

Parigi, li ora 15.30. — Deboli ia apertura, chio 
sura ua po” migliore. 

Rendita Italiana 5 0/0 103,00 — Erterieur 37.05 
Rio ti4i — Brasile d 0;0 79.10 — Brasiio 5 0;0 93.85 
— Tureo 86.39 — Zyonnais 1142 — Metropoli- 
taim 592 — Randmines 267 — Pastrand 210 — Gold 
ficlàs 162 — Do Beers 467. 

Berlino, ll ore 15,30. — Realizzi provocati an 
mento sconto 5 Oo. più 


PLATTI LUIGI gerente. 


"ri 


servizio, ascensore, telefono. Rivolgersi via Piemonte 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


Massimiliano 
5.32 s. 


Teva la Luza aile ore 
| L'Ave Mara suoca alle ore 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN ITALIA 


Osservazioni del 11 Ott 


| ciato | zar | 


Genova piovoso |calmo. | 471 1 
Torino coperto - 158 73 
Milano coperta _ 169] 92 
Venezia coperto ieg. mosse] 128 | 9.7 
Bologna piovoso - 101 | 84 
Raveoni coperto = 125] 79 
Ancona 112 coperto | mosso {8.4 | 10.8 
Firenze piovoso _ 25] 98 
{12 coperto] — 16.3 | 10.2 
%& coperto | calmo 7.8 | LG 
coperto agitato | 13.9] ‘10 
3{à coperto © — 10.2] 69 
34 coperto _— 120] 40 
i? coperto | mosso 144 | 10.9 
sereno calmo 18.0 | 14 
coperto leg. mosso] 18 20 


76 


Clemente Rochard 


Romanzo di costumi. politici svizzeri 
di VIRGILIO ROSSEL 


TERZA PARTE 


CAPITOLO XMIY — Martino Franc. 


— Anime e cuori di coniglio siamo stati, mo- 
mologava Gaillard, mentre Forest tentava giusti. 
ficarsi. 

— Non avrei mai consigliate queste dimissioni 
ge non avessi temuto... L'interesse del partito, 
per bacco! Quando un orulogio è guasto, 0 s0l- 
tanto... 

— La figlia di Rochard è carina, mugolava 
Chaumoot. Quel Franc ha una devozione inge- 


guosa... Ma ormai la carta è giuocata... Sono 
tutti matti, la mia parola... 
Martino Frane aveva viota la sua causa. Chau- 


G=° V 


Probabilità: venti moderati 0 freschi settentrionali sull'alta 


nuvoloso con 


Italia. mederati altrove; cielo quasi ovunqi 
piaggio specisimento sull'Italia. suporiore; 


acri 4 ROMA. 
Rerio Osservatorio dei Coliezio Romano. 

Il Baromecro è ridorto a 0 al mare. L'altezza delia sta- 
Zione 3a 60 59.9 Termometro 
center. massima 17.5 minima 10.2.Umidtà rela- 
tiva 62 assoluta 8.71. 

operto. 


maso quà e la 


Vento a mezzodì S. Stato del cielo 


IN EUROPA. 


CITTÀ |Temp] Ciclo | crrrà [remp.] cis 


Pietrodurgo[ 5.4 [sereno |[nizza 41,2 | ja coper 
Amburgo 4.3 | nebbioso |{Zurizo 4.8 | piovoso 
Vienna 7.$ |piovoso [(Costantin.li] — — 

diadrid 4.8 [sereno — [[\falta 314 coper, 
Parigi {.4 Isoreno - [{Arene 112 coper. 


Monoverbo. 


Td: 


Spiegazione dei Passatemno precedenze : 
SOMMA-RIO 


mont non tentava più un ritorno offensivo contro 


Rochard. 


— Sono tutti matti, sono tutti matti, non ces- 
sava di ripetere masticando il mozzone di si- 


garo spento. 
La notizia del fidanzamento di Martino 
s' eri 
dinaria. 
— La sapete 
— Ecco una bella risposta alla Cravache! 


Frane 
sparsa in ciltà con una rapidità straor- 


— Non si preteaderà che il signor Franc faccia 


ua matrimonio d’ interesse. 
— Mi piace, quel 
figlia di Rochard, in questo momento! 


— Hlo sempre peosato che Gardin av 
tatamente mentito. 


— Si dice che il figlio di Rochard, 


una 


figliuolo... Fidanzarsi colla 
je sfron- 


nul- 


lita del resto, ha frustato Gardin in piena strada. 


‘ 
giornale » gli avrebbe detto. 
— Non c'è che qu 
diffamatori di professione. 
> Savarot ? 
— E'in villeggiatura in qualche posto. 


‘ieni! t'incollo sulle spalle un numero del tuo 


to per chìuder la bocca ai 


Deve 


NO P 


STATO CIVILE. 


Nati e mort: denunziati il 7, 8 0 9 ottobra 1904 
Nati 87 compresi 3 nati morti 
Morti 61 de: quali 13 sotto : 7 anni 


MORTI 


Rossi Umbarto {u Gi suè, Venezia, 17, sarto 
Giordani Soz o fu Domenico, Frattamaggiore, 47, fi 
Tamagpini Giusepj agenio, 
Marinelli Agostino dì Ginssppe, 
Biagiotti Vincenzo fa Domepi o. 
Santini Ines di Alessandro, Roma, f4, nubile 
Lori Maria di Antogio, Roma, 7 


och. celib> 
ibe 


Altieri Marianna fa Antonio. Roma, 73, vol. Conti 
Carpanetti Nerina di Cesare, Imola. MA 
Ventura Antovina fa Antonio. Roma, 78, nubile 


Orlandi Luigi. Cittaducale, a 
Trapani Feperico fu Giovanni, Sinalunga, 54, fattore, conj. 
Foschi Nazz rena fu Angelo, Cave, sò, nubile) 
Barlattani Mariano fu Francesco, Oriolo Romano, 6, cam- 
pagno'o, conj. 
Polverini Emilia di Augusti 
Ceccotti Pacifica fu Pietro, n 
Gerbardi Edoardo fa Giustppe, Sovigliano, 39, impieg., conj. 
Gasperoni Luigi, 68, muratore, ved. 
Caprari Maria fu Giuseppe, Macerata, 73, copj. Filipponi 
Proietti Maria fu Luigi, Serrone, 78, conj. Agliotti 


46, muratore, coni. 


Roma, 34, conj. Fabrizi 
darola, 64 


Nisi Luigi fu Andrea, Leprignano, 48, conj. 
Bartoli Domenico fu diovanui, Camerino, 72 
Proietti Alfonso, Roma, 45, giornalaio, coliba 


Ferranti Nicolina fu Loreto, Yontechiaro, 60 È 
Tittoni Teresa fu Pasquale, Castel Madama, 75, ved. Cattarelli 
Emili Candida fa Benedetto, Subiaco, 73, ved. Tannuco Ili 
Cecchino Giuseppa fa Giuseppe, Montegallo, 35, oubilo 
Verdini Domenica, Ostra, 80, ved. Pulio! 

Ari Antonio 
Barzi Arna di Domenico, Zagarolo, 14, nubito 
Maroo:i Amlia di Vincenza, Roma, ti 
Baiocco Adole di Telestoro, Roma, $ 
Funro Ginevra di Gius ppe, Roma, 3ì, n .bile 
i Augusto fu Pietro, Rema. 50, caffettier 
eli D co fu Ang: Carsoli, 46, celi 
"bio Amedeo, Artena, rettiere, ceti 
Ghigi Regira fu Giuseppe, Roma, 65, nubile 
Runcaldini Solone fu Licurgo, Rovenna, 60. ved. A 
Donati Antonio di Domenico, Monterubbiano, 53, Perugia, conj. 
Gonnelli Madda?ena di lo Auton,. Roma, 71, ved. Marchetti 
Tamagnini Auter î 
Mondis nezia, GO, conj. Salmoni 
Meda Giuseppina di Emilio, Milano, 19, nubile 


coliba 


MATRIMONI del 2 OTTOBRE 19%4. 
Tibari Gaetano negoz. con Medonesi Diana 
Vecchi Nicola îrattaio!o, con De Santis Annunziata 
Durantiui Ange!o sezapietre, Zangheri Filomena 
Aniballi Francesco imp'og. con D'Angelo Domenica 
Liberatori Gaetano fabbro, con Tasciotti Rosa 
Bittoni Gaetano ebanista, con Micocci Anna 
Brognoleiti Pasqualo bracciante, con Fagioli Maria 
Piacentini Alfredo tipografo, con Tanelli Teodolinda 
Vincentini Salvatore fabbso, con Lisciarelli Emilia 
Bravo Francesco bracciante, con Ghetti l'ilomena 
Biancini Antonio, meccanico, con Marziale Assunta 
Rossoni Tiber.o poutiuaio, con Villesi Giovanna 
Antonangoli Alfredo valigiaio. con Fraticelli Adele 


aver scritto lui a Gardin che Rochard era fuori 
d'ogni speculazione. 

— Come se ci fosse bisogno della testimonianza 
di Savarot! 

Il colpo di scena del fidanzamento, questa 

pronta e giovanile risposta dell'amore alle tergi- 
versazioni dell’ interesse, alle insinuazioni della 
malevolenza, aveva prodotto un efletto indescri- 
vibile, e determinata una gran corrente di sim- 
patia per Rochard. 
o, gentile e superbo il fatto di quei 
due giovani che sfidavano tutto per amarsi; e sic- 
come Cecilia « la signorina dei poveri » era assai 
nota nel quartiere operaio, non vi fu, ben presto, 
che una voce a Combeville, anche nelle officine 
e nelle fabbriche, per condannare Gardin. Tanto 
è contagioso un fiero esempio, quando non costa 
che ben poco il seguirlo! 

Teresa Perrochon, prevenuta da un biglietto di 
Cecilia, si precipitò dalla sua amica e si gettò 
fra le braccia della felice fidanzata. 

— Ti fai così umile e piccola, mia Cecilia! 
T' invidio, sì.... Non piangere, è tutta gioia. Ho 
fatto anch'io il mio sogno..... Frane non poteva 
amare che te. To son troppo folle e per lui rap- 


genitori... La politica avrebbe imbrogliato tutto... 
Finalmente ha aperto gli occhi lui; tu sola sei 
degna di lui... ed egli de:no di te!.. Tu hai 
sofferto molto, cara, è t'era dovuta davvero la 
felicità... E Rochard ? pensare che si è osato 

Tuo fratello Carlo non è il modello 
ma ha riscattato le sue capesterie fru- 


scrivere !. 
dei figli, 
stando quella canaglia di Gardiv. sopratutto, 
bisogna che i conservatori non sì uniscano colla 
calunnia; mio padre mi ha promesso che la Ve- 
rità non parlerà di Rochard come il Progresso; 
non è stato difficile condurlo a questo, Perchè si 
è avversari c'è bisogno di trattarsi come banditi ?... 
Amalo molto! 

— Sei un cuore d'oro, tu, la bontà personifica 

— Sono la tua Teresa... non possiamo sposarlo 
tutte e due Franc, ed è meglio che sia stata tu 
la scelta... Me l'avevi ceduto, volevi cedermel 
Ho indovinato, ho indovinato... Sempre la mia 
eroica ed ammirabile Cecilia.... Avrei dovuto du- 
bitarne piuttosto. 

E la brava figliola, ricacciando dentro le lagri- 
attaccò alle braccia della sua amica. 
Essa non s'era avanzata troppo, costituendosi 


presentava solo la biricchina graziosa... E i miei 


ROTT 


Sordi Remo fuochista, con Baroni Maria 
Vostie ti Albredo libraio, con Hay:r Adelaide 
Sirvestri Salvatore possidente, con Dell’Armi Alessandra 


MATRIMONI del 3 OTTOBRE 1904, 


Della Seta Alberto commesso, Sessa Virgnia 

Centola Nicola barbiere, con Capriccsosi Emilia 

Agostino Fravcesco laolo impieg.con Hara Celeste 
i Domenico meccanico, con Palombi Terssa 

lilippo muratore, con Tannuccelli Elvira 

ni Giulio Cesare faleg. con Montefamelio Livia 

Luigi meccan. con Baorini Emilia 

Novelli Attilio vettur. con Ferri Emilia 

Alberi Agostino barbiere, con Deli'Anno Teodora 

Bretschneider Ermanno negoz. con Hoefoer Maria 

Lemucchi © sare conciapelli, con Rosa Cesira 


® ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
— 

B. Arsonalo Napoli - {5 ottobre - Provvista di K 
40.000 di canapa greggia di 1.a qualità doi Cassli 
Pres. L. 46.000. 

E, Arsenale Spezia - 24 ottobre - Provrista di pina 
di Corsica, Pres. L. 94,02: 

Provincia di Palermo - (8 ottobre - Max 
della S, P. Madonnuzza delle Petraglie, Anquo esta 
13,000. 

‘Notai - Vacanti ufficì notarili nei Comuni aî Montieri, 
Pitigliano Toscana, fampagnatico, (dist. di Grosseto) 
Torinese e Rivoli (dist. di Torino). 


è Napoli 


ziona 


garante delia lealtà di Perrochor 


Che egli intra» 
vedesse il vantaggio — da non poter essere ri- 
pudiato d’un subito, d’espletare il caso Rochart 


qell'interesse del suo/partito, nulla di sorprendente 
e di più umamo. Ma non aveva aspettato gli 
scongiuri di sua viglia per condursi da gentituomo, 

Obbligate dal suo sentimento e per la sua co- 
scienza a render omaggio all’iotegra probità del 
suo rivale, olutamente convinto del carattere 
calunnioso delle imputazioni di Gardin, non era 
di quelli che concentrano i successi 
improprie. 

— Portate dell'acqua, signor Perrochon, al mo 
lino della rappresentanza proporzionale e dell’ele 
zione diretta, aveva detto il redattore capo della 
Verità. 

— Acqua sporca. 


nelle cose 


— Purchè faccia tornare sulla nostra ste 
La filtreremo poco prima di servicla. 

E Perrochon rispose colla sua voce secca e im- 
periosa. 


tal 


;* 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 17 Giugno ‘962 — Reg. Att. Vol. 158, N. 183. 
per: « Perfezionamenti nelle macchine per mescolare gas ed 


aria » del Sig. John Seymour 


L'inventore è disposto a vendere la 


licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. 


Agenti per l'Italia 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


>. 


a Toronto, (Canadà). 


suddetta privativa, oppure a concedere 
er schiarimevti è trattative rivolgersi agli 


anardo & € 


via Due Macelli — _- Roma 


Società Nazionale Trasporti 
Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 


(interamente versato ) 


Succursale di Roma - Corso Umberto I, 372-373 


FOSVALI NAZ RASPOR 77 puGONPRA N, 


TRASPORTI MOBIGLE ROMA 


DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi 


ustodia di Mobilio 


I° CATEGORIA 
85 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi 1 metere a gas di 12 cavaiii di forza 
în perfetto siato di conservzzione. Ha 
dunzionato poco tempo e si cede per esegnita sostituzio- 
no con impianto a vapore. Rivolgersi alla Società Ano 
nima per Ìndustrie Forestali Corso Umberto I. N. 380. 


gÎ Per Casa bancaria giovine apprendis 
Cercasi tritate eroe anta 


buone referenze si da la preferenza a chi abbia cognizio- 
ne di lifigua estera. Scrivere A, 5.2 fermo posta. 204 


D’ AFFITTARSI 


11 


25 parole L. Una ia di Si 


In Piazza Dante tifi eni 
© Scultura o magazzino con annesse camere per abitazio» 


ne. Rivolgersi portiere via Merulana N. & 208 
Affittasi appartamento ,, 


gnorilmente mobigliato composto di 7 camere, bagno, ca: 
cina luce elettrica, campanelli elettric', scala grande e di 


= 


I° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Chi ha mobili usati gr yentere 00 


1 orrono per una 
peusione, li acquisto anche d'intieri appartamenti, pronti 


contanti, per qualunque somma. $ì i 
guutanti, pe que somma. Scrivere Serangeli Edoardo 


cor furgoni imbottiti 


- Garde - Meubles. 


ventiquattrenne che 


Signora tedesca jeiimtitrenne che paro 


in lavorì di sarta, cucito in bianco e stiro cerca occupazi: 

ne în distinta famiglia con bambini o signora sola, Indi 

rizzaro offerte alì' Hitel Vittoria. Via Due macelli, Roma 
254 


Cercasi studio fi === 


ERI 
sta G. IL 100, 1" 
laureato Sri ° 


ni 
Signore Inglese Lipsia dà lezioni 


glese è tedesco. Pronuncia pura, Traduzioni. Dirigersi via 
8. Ignazio %9, piano primo. 28 


Cercasi camera fot mobiliati aisi, 


luminosi, ingresso libero 
escluso mezzanino circa lire sessanta. R. 8. 42 po 


Ra o DIE 0 

A stranieri ed italiani {i 

tedesco, spanuoîo, italiano, impartite secondo un metodo che 

presto © facilmente condueo & pariaro © scrivere sone 

inente le dette lingue. Conversazioni, ttasuzioni, Scrivere 
‘A. d'Agnillo fermo posta Roma DA 


ni è ni $ sn he l'in 
Distinta signorina dying rin 


il francese, dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
© fracese,in casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via 
Aurora N. 43 Scala B. int. 19. 180 


Diaesura di piano sim si amici 

Li + a pra a goniala ci modestise 
i utero al 5 

timo, iuviare ititsa alla signore ‘Amministrazione 


magre di iamiglia 


Per allieve di canto iti: 
Vla. distinta artista Den nota. avendo deciso di delicato 
insegnamento del canto. nccema di Gare lezioni la sazio 
giia, oppure ai aomiciùo proprio, via Sarou= N, è, Rivo» 
eri om 30 


Maestra di pianoforte &/zii 


€ a anche & 
domicilio via Veneto 33 mezzanino N. © scaia a destra. 


II CATEGORIA 
#5 parolo, Cent. 50 - In più di 25, Cent. $ cad, 
nn TAO E 0 


Distinta signorina lolita de 


miglia in Roma. via Campo Marzio n. 19 terzo piano 
SR i rione A: Goal Norma di Gegeza ice pe 
dn cnan'propria che = domicilio degli niannio ero torio sia 


Chi ha soffitte ha denaro! 


| qgimpro tutto ciò che è di scarto nelle softitio si sualuno 
Ferenc etti pat nelle piso di enne 


4 ar 


Viti ______________________6<6 


n i È che conosce l'in- 
Distinta signorina teri lT 
se dà lezioni di pianoforte, miti pretese. Rivolgersi via 
Bergamo N, 20 int. 6, 21 


ENSURE ANTA 
x. B. 
denze di 4° 


nel 
lettere e vaglia all’Ai 


PARAFULMINI 


per Case, Palazzi, Ville, Chiese, Cam- 
panili, Fabbriche, Ciminiere, ['o'veriera 
ecc. secondo gli ultimi dettati dalla 
scienza. — Materiale solidissimo — 
Tariffe preventivi gratis a richiesti 

Ofhcina Elettrica F.221 G. O. Dallo 
Molle, Fornitori dello Stato = della 
Strade Ferrate. Roma, via Due \ia- 
elli 10-11. Telefono N. 1564 


Sì prevengono i 


L. 20 per Azione 


0) gli 


Gli associati che ine 
tendono rinnovare l’aî- 
bonamento abbiano ia 
cortesia di unire al va- 
giia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnaria alla posta 


cordate che 


IBRMTGTEAS AVAYA HDI; NIESARIA RR OSTTH MATA ANA 


OraRIO DELLE FERROVIE 


Velletri-Ferracina 
Velez .. .. ..;%. 
Roncigiione- Viterbo . 


16,501 
16,80] 


20.47] 


Lergi 


Civitaveccniz.” È 


Frascati. = | 182 

Nettuno. Anzio CLIO 

Aivano-Marno + . .. 14,55] 17.40] 19,40 

Terracina-Velletei ansa] Pf] 2285 
2050 


1,68) 11: 
lil 


IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma - Capitale 14 milioni inter. versato 


45 ottobre prossimo la Cedola N. 65 è pagabile in 


@ la Cassa Soci 
Stabilimenti della Banca Commerciale Italiana 
0 del Credito Italiano; 
©) la Banca Poy 
di Credito Austriaco in Trieste. 
Roma, 30 Settembre 1904. 


polare e la Filiale dello Stabilimento 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 


minor spesa pi 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


—— ara n Omni 
° E =] | Società Romana Tramways-Omnibus 
Ko 5 HI Anonima con Sede in Roma Il fegato — non tutti ss ne ricordano e non tutti lo hanno mai saputo è 
o$ dig È Piazza Grazioli N. 5. la più grossa glandula entro il corpo umano e tropasi coliocato nella parte 
Sat 58 A più alta della cavità del ventre, a destra, sotto le ccstole. — Essendo molto 
IS: “3 Capit. Sociale L. 7.000.000 intieramente versato | ricco di sangue, è predisposto a molti disturbi di natura infiammatoria. 
iì CÈ gs La causa ron ultima dell’infiammazione del fegato sta nei disturbi acati 0 
fb sa Pasi 3 na x eronici dello stomaco ed anche del primo tratto deli’ intestino. lì fegato si 
sd a 5,580 Si porta a conoscenza dei Sigg. Azionisti chea | gonfia lievemente, diventa un po' doloroso se si comprime sotto le costole. di 
mai 3 si partire dal .15 corrente mese, verranno pagate | destra, oppure alla forzata respirazione di aria nei polmogi. 
FRESE È LIRE CINQUE (L. 5) per azione in acconto di Per ‘arrestare il corso di questo ingorgo di fegato bisogna anzitutto sospen- 
(3ICES Hi DIA dendo dell esercizio ‘1904, ‘contro presentazione | dere l'uso di certi cibi piccanti ed aromatici e sopratutto bisogna purgarsi 
CRETE 2% dead del Gc PD, s% Quale sara il purgante da scegliere? — Sono buoni tutti i purganti di upa 
» = si odi st specie? — Ni n fi ni ai ci F 
o5:|sz==s5 Il pagamento sarà fatto presso le Sedi detla | îstti di fegato rende citi servigi l'uso dela oo 0 ‘0 dei Medici nello ma 
Mii oss Banca Commerciate Italiana, del Credito Italiano, i Hi a 
AS 23 gs del Banco di Roma e del Banco Nast Kolb & Magnesia fluida “ Dolomina ,, 
sus 50 a Z5l Schumacker. prendendone un grosso bicchiere ogni mattina . \digiano per parecchia setti 
fazio s ESS] Roma, 7 Ottobre 1201. ian, Chi fa tao di tale purgante gradevole Mando nel ‘fitto a tn prata 
MP | fi set % un miglioramento nelle ga delen 
35 33 5 fs] Ni Consiglio di Amministrazione. _ | 1" MiFiormant nell conbzioni dl fiato cho si {a meno dose perdo 
è e Ci n vci SEIT ORA RE ho usata la Dolomina con ottimo ris anche nette affezioni 
5 Pi $ é a omina con ottimo risultato anche nette affezioni 
33 È Ei a Sociatà Auglo-Romana per l'illuminazione di Roma dei fegato, sontituendola ai sali che si sogliono somministrare in si- 
È LE i 
col Gas ed altri sistemi 


Vendesi in ROMA 
Acque Minerali. 


IL FEGATO 


D.r Giov. De Angelis — NAPOLI 


presso A. TABOGA, principali Farmacie e Depositi di 


Signori Aninisti che a partire dal 


presso: 
le in Via Poli N. L 


Sciroppo Cappuccino 
grando depurativo del sangue. 


fiuenza, il reumatismo, la bronchite, ia polmonite, l'avoples 


Nell'inverno ha don 


gia, ed altre malattie dipendenti daì sui 


‘e. în questa pri- 


mavera è necessario di depurare îl sangue collo Sciroppo 


| 
ce | 
| 


Il Gerente: C. Pouchain 


Cappuccino, composto dai Cappuccini {via Veneto) in base 


alla Salz. Parl. 4,0 ed altri vegetali 6.10, Costa in Roma 


la Bottiglia 


il sensale più sollecito © di SESSI 


L, 3,25. Fuori di Roma in Pacco lost. Bottiglie | 


franco. Unico denosito Roma. — N. R. Guardar- 


trovare quanto cercate 


si dalle contraffazioni. 


Guipa DEL FORESTIERE 


Camera 


ben mobiliata esposta al sole; vià Ca- 
vour 117 piano 2. ES) 


MERCOLEDY - Ingrasso libero. 


LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
(A, DEL 2 ANGELICO, PINACOTECA e BIBLIO- 
TECA: Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al &, 
p. si danno | biglietti) dalle 10 alle 15. 
mori q, STUDIO DEL MUSAICO. Accesso al portone di 
nzo, dallo 10 alle 14. (I! vermesso via Sagrestia 8). 
Na: AMCHIVIO SEGRETO. Sì viaita ssimuo cor un 
permesso speciaie dalle 9 aile 12. 
CUPOLA 8. PIETRO: dallo 3-14. (Permesso v. Sagrestia $) 
Musco BORGIANO 1 Propaganda Fide: Il pormesso dal 
Segreiario ai Propaganda dalle 10 alle 
— ROSPIGLIOSI : Quirinale 43. è alle i 
TENEBANI: via Naziona 2%, dallelo 14 a 16. 
Catacombe S. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 al tram. 
Galleria DORIA: Ore 10-14. 


7 piazza Quirinale 13 dalle ti allo 19, 
permesso alla Segreteria Colonna, Piazza 88. Apostoli, 
ia. AVENTINO: via 3. Sabina, dalle 9 al tramonto, 
Ya. MEDICI: Monte Pincio, 9 alle 12: 14 alle 1°, 
Ta. WOLKONSKY: ria Conte Rosso. dullo 9 al tram 


Fondamenta di S. Pietro 
le 38 


+ piazza 8. Giovanni, 10 alle is. 

KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27. 9 alle 15. 
Id. ETEUSCO: a Papa il Popolo 

sulla Flaminia dallo 10 alle 


Foro Romano: 8. Teodoro dalle 9 al tram. 

Musco e Galleria Borzbese: Villa Borghese, visi 
bile dalle 12 alle 18 
tiottuo e: NAZIONALE via Luogara 10, dalle Salle 14 
ARTE MODERNA: via Nazionale. dalle 9 

8 LUCA: via Honells 44 dallo 9 alle L 

: BARBERINI: Quattro Fontane 16, dalle 10-16 

Carneziia: vis Antoniana, dalle 3 al tram. 
8. Calluto: Appia Antica, dalle 9 al tram. 
5. Domuitilia © Bnaailiea- S, Petronilla 
elle Sette chiese 22 A dalle 9 al tramonto. 
‘mtacombe Ebraiche: Appia Antica 37, 4 al tramonto 
Farnesina: Lungara 230. dalle 14 alle 15 112. 

Castel $. Angelo; permesso all'entrata nel Castello dal 
lo 10 alle 16 

Ingresso Cent. 50. 

Campidogito: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 

TORRE: dalle 10 alle 15. 

Antiquarium: v. S. Gregorio 1 (Orto Botanico: dalle 9 
alle 12 0 dalle 14 alle 17, 

Colosseo: GALLERIE, dalle 7 alle 12 dallo 15 al tram 
Ingresso Cent. 25. 

jpioni e Colembario di Pomponto mr 


Lis 


Bebastinno dalle 9 allo 17, 


tì di 


D’ AFFITTALSI 
25 parole Cent. 50 - In più di 35 Cont 
mobiliato Torre Argentina 


Appartamento dietro sui dono Vil 


torio Emanuele e teatro, splendida posizione, prezzo mite. 
Le chiavi al 1. piano int. 5, 218 


Appartamentino i 
signorile, volendo anche pensione, via 


5 cad, 


© saloito affittasi via Ve 
neto 33 mezzanino si 
gi 


Camera grande 


destra N. 2 
STI 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ji) Ricevuto giornale. Non curarti chiacchiere pa 
Luglio tosti Penta Presto verrà qui varii gior 
ni mia sorella. Ta continua sccivermi Jolito. Dimmi fusa: 
do potrò riabbracciarti. ba ns 


ETRUSCA OMESSA CANONI BCE UL 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta celle Meridional -iac 
BEISTEZEDETAN 


FERRO-CHINA HOSATI. 
Ferro-China alla Noce Vomica 


del cav. U. Rosati — Ascoli Piceno 
il « Ferro-China Rosati » tonico ricostituenta ? 
riuscito molto gradito ai malati e convalescenti, a: quali 
l'ho prescritto è posso assicurare che va ritonuto ffa lè 
migliori preparazioni del genere. 

Anche l'altro prevarato — Gliceroiata .* inotesîiti 
composto — ho avuto grandemente a lodarmi, spocie na 
diabetici nei neurastenici © nei casi di deperimento or 
‘ganico. ) 

Sono leto rilasciare questa mia opinione basata SU 
molte osservazioni. 

Prot. Comm. Gaetano Mazzoni 
Glicerolato di ipofosfiti composto 


, Roman, A. MANZONI o C., Via di Piotra, 9L 


stri Lorillenx e Berger. Wi th 


a | 


Anno 


I dispacci 


Londra, | 
campo del gi 


no i russi nei 
cisamente loft 
dati di caval 
da campa 


giappone: 


divi: i 
nord di 
Il combat 
(8) Tokio. 
nol più as 
yang o di N 
L'opinione 


dei russi. 
(8) Tokio 
fa che il 10 
quasi tut 
I giappo! 
to 1 
(8) Pietro 
domosti » 
Un vivo 
go su tutta la 
rono lenta 
Verso 7 
rato 
sere 
ritirata 
Yen tai. | 
ed il com 
Igi 
zate furon 
giapponese 
L 


—z 


ma 
Il comi 
La ferr 

essa è 
(S) Pietro 

Sakharof 
La ba " 

su tutta 

tive di » 

prese © 


consideri 
soffer 


gimba, 


mi 
tori siberia 
Lo Sta 


miglia al 
tagliaro a 
me Ya-lu 


le 


di San 
Una 
dell'Ye hok 
fortifica 
avanza © 
Nel 
delle a 
nottu 
fra Hu 
Le n 
tino sep 


cupavan 
Eresta 
taitsu e 
dalla posizione 
ra inna: 


munzia © 
rale Stoesse 
assediati han 
dendo loro 1 

Teleg 
russe sinno sl 

Londra 
Shanghai è 

1 giappo; 
dite a Port 
impadronirsi 
Essi met 
tolti ai 

Londr 
Si annunzia 
Arthur, dalla p 
1 russi continl 
I ginpponesi 
parando i quard 


